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Disegni di legge (,Seguito della discussione) : 
Conversione in legge del Regio decreto 16 ot-

tobre 1910, n. 1954, circa la proroga delle 
elezioni amministrative 5099 

Modificazioni alle norme concernenti le elezioni 
amministrative . 5D99 

Modificazioni alla legge comunale e provinciale 
per le elezioni amministrative 5099 

AMENDOLA 5 0 9 9 
CAVAZZONI 5 1 0 8 
BUFFONI 5 1 1 1 

PER UN RICHIAMO AL REGOLAMENTO : 

TOVINI. 5 1 1 3 
PRESIDENTE 5 1 1 3 - 1 4 
RUINI ' . . 5 1 1 3 - 1 4 
GIOLITTI, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 5 1 1 4 

PROPOSTA SOSPENSIVA DEL DEPUTATO BUFFONI : 

PRESIDENTE 5 1 1 5 
G-IOLITTI, presidente del Consiglio . . . . 5115-19 
TURATI . 5 1 1 5 - 1 8 
TOVINI ,• 5 1 1 5 - 1 8 - 2 0 

¡RUINI ' 5 1 1 6 - 2 0 
ABISSO 5 1 1 7 
MAFFI . 5 1 1 7 

¡ CASERTANO, RELATORE . . . 5 1 1 8 
'.¡MATTEOTTI. 5 1 1 9 
G ASPAROTTO . 5 1 2 0 
PIETRA VALLE. . . . . . . 5 1 2 0 
GRASSI ! . . 5 1 2 0 
BERENINI 5 1 2 0 
RICCIO 5 1 2 0 
CHIESA 5 1 2 0 

V o t a z i o n e nominale sull' ultima parte della 
proposta Baffoni . 5122 

La seduta comincia alle 10.5. 

P A P A E O , segretario, legge il verbale 
della seduta antimeridiana di ieri. 

(È approvato). 

Seguito delia discussione sui disegni di legge -
Conversione in legge del Regio decreto 16 
ottobre 1919, n. 1954, circa la proroga delle 
eiezioni amministrative. - Modificazioni 
alle norme concernenti le elezioni ammi-
nistrative. - Modificazioni alla legge co-
munale e provinciale per le eiezioni am-
ministrative. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione dei disegni di 
legge': Conversione in legge del Regio de-
creto 16 ottobre 1919, n. 1954, circa la pro-
roga delle elezioni amministrative. - Modi-
ficazioni delle norme concernenti le elezioni 
amministrative. - Modificazioni alla legge 
comunale e provinciale per le elezioni am-
ministrative. 

La facoltà di parlare spetterebbe all'o-
norevole Santini, il quale non è presente. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole A-
mendola. 

AMENDOLA. La questione della ri-
forma elettorale amministrativa ha preso 
un'aspetto che semplifica di gran lunga la 
discussione. 

Sebbene qui si stiano discutendo alcuni 
progetti di riforma elettorale, e pertanto 
noi siamo chiamati ad esprimere la nostra 
opinione nei merito di questi progetti, tut-
tavia, in realtà, vi è una questione di alta 
opportunità politica, la quale precede, in 
ordine d'importanza, la questione di merito, 
ed è presente nello spirito di tut t i . 

La questione principale, che in realtà 
viene dibattuta qui dentro, ritengo sia quella 
dell 'opportunità di affrettare, ovvero di ri-
tardare, la ricostituzione delle amministra-
zioni locali. Questo è il problema princi-
pale; e soltanto nello sfondo di questa di-
scussione si profilano altri problemi che 

oon 
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hanno minore c a r a t t e r e di u r g e n z a : pro-
blemi che si r i feriscono a p p u n t o a l l 'oppor-
t u n i t à o meno della r i f o r m a , al modo, ecc. 

O r a si sono de l ineate in q u e s t ' A u l a due 
t e n d e n z e : la tendenza ad a f f r e t t a r e la* ri-
cost i tuz ione delle a m m i n i s t r a z i o n i locali , e 
le t e n d e n z a a subordinare i n v e c e questa 
r icost i tuz ione alle de l iberaz ioni che la Ca-
mera p o t r à prendere in mer i to al la r i f o r m a 
p r o p o s t a . 

È superf luo che io dichiari di t r o v a r m i t ra 
coloro che aderiscono al la p r i m a t e n d e n z a , 
tra coloro, cioè, che sono p r o f o n d a m e n t e con-
v i n t i del ia necessità di p r o c e d e r e immedia-
t a m e n t e alla r i cost i tuz ione delle ammini-
strazioni local i , e che sono compresi del 
g r a v e pericolo, del g r a v e danno che si ver-
r e b b e a minacc iare al Paese col r i t a r d a r e 
più a lungo tale r icost i tuz ione. 

R i t e n g o che noi possiamo discutere se-
r e n a m e n t e , ed u t i l m e n t e , intorno a questo 
p u n t o , p a r nella d i v e r g e n z a del le opinioni 
di c iascuno intorno al m e r i t o del la r i forma. 
Ma, o n o r e v o l i co l leghi , è necessario anzi-
t u t t o convincers i di questo : che u n ' a r g o -
m e n t o di t a n t a i m p o r t a n z a , che t o c c a così 
p r o f o n d a m e n t e gli interessi del P a e s e e di 
f r o n t e al quale ciascuno ha responsabi l i tà 
così precise, ed impegni che non sono sol-
t a n t o di p r o g r a m m a , ma sono altresì im-
p e g n i di f r o n t e a s i tuazioni esistenti e f f e t -
t i v a m e n t e nel P a e s e , un a r g o m e n t o di t a l 
genere v a t r a t t a t o con g r a n d e l i b e r t à e con 
g r a n d e serenità. 

Ora, non credo che la discussione nel 
meri to del la r i forma e l e t t o r a l e possa farsi 
oggi con quel la l iber tà che è necessar ia 
aff inchè la C a m e r a possa g i u n g e r e a con-
clusioni le qual i r i s p o n d a n o v e r a m e n t e a l l a , 
opinione di una v e r a m a g g i o r a n z a : m a g g i o -
r a n z a che, qui dentro , di f r o n t e a questa 
m a t e r i a , t a r d a molto a costituirsi , a p p u n t o 
perchè gl i e lement i del p r o b l e m a sono g r a v i 
e complessi , e perchè noi non a b b i a m o an-
cora a v u t o un suff ic iente per iodo di v i t a 
p a r l a m e n t a r e nel quale questo t e m a si sia 
p o t u t o d i b a t t e r e serenamente e l ibera-
mente . 

N o n v o g l i o in nessun m o d o m a n c a r e 
di r i g u a r d o al le opinioni p r e v a l e n t i in qual-
che p a r t e della C a m e r a ; ma credo che noi 
d o b b i a m o a u g u r a r c i di non giungere a u n a 
e v e n t u a l e r i f o r m a del sistema e l e t t o r a l e 
a m m i n i s t r a t i v o nello stesso modo in cui 
g i u n g e m m o al la r i forma del sistema elet-
t o r a l e pol i t ico. 

È b e n e che la C a m e r a deliberi con per-
f e t t a l i b e r t à ; e, r ipeto , insisto su questo 

p u n t o , perchè mi pare che di t a l e o p p o r -
t u n i t à sia difficile esagerare l ' i m p o r t a n z a . 
Q u a n d o si t r a t t ò della r i forma e l e t t o r a l e 
pol i t i ca si pensò a g a l v a n i z z a r e u n a legi-
s latura già m o r e n t e , perchè si a f f e r m a v a es-
sere impossibile ed inammissibi le che le ele-
zioni. si faeesseso col vecchio s istema. Oggi , 
che si t r a t t a di r i f o r m a r e p r o f o n d a m e n t e il 
sistema e le t tora le a m m i n i s t r a t i v o , il qua le 
t o c c a t a n t o più da v i c i n o e in m o d o t a n t o 
più int imo e d iret to la v i t a del P a e s e , si 
a f f e r m a allo stesso m o d o la necessità di 
g a l v a n i z z a r e la v i t a di a m m i n i s t r a z i o n i lo-
cal i c a d e n t i e ormai c o m p l e t a m e n t e f u o r i 
della r e a l t à , perchè questa r i c o s t i t u z i o n e 
- si dice - non può a v v e n i r e se non in base 
ad una legge che noi d o b b i a m o a n c o r a stu-
diare ed a p p r o v a r e . 

Io credo che il metodo sia per icoloso. 
N o n bisogna costr ingerc i a v o t a r e qualsiasi 
p r o v v e d i m e n t o pur di v e d e r s e p p e l l i t i quest i 
c a d a v e r i che si v a n n o g a l v a n i z z a n d o : ieri 
la leg is latura che d u r a v a da sei anni; 
oggi , le amminis traz ioni local i che du-
rano da a l t r e t t a n t o e p iù t e m p o . L a s c i a -
tec i il t e m p o e il modo di s tudiare a f o n d o 
la questione : e v o i v e d r e t e che, se noi ci 
i n c a m m i n e r e m o per la v i a maestra , le tesi 
sostenute da q u a l c h e p a r t i t o non corre-
r a n n o nessun per icolo , perchè non sarà 
t o l t a , in p r a t i c a , nessuna o p p o r t u n i t à di 
f a r preva lere la tesi per la quale qual-
che p a r t i t o possa sentirsi p a r t i c o l a r m e n t e 
i m p e g n a t o . 

A b b i a m o dinanzi a noi una/ v i a pia-
n a e l ibera. L e amminis traz ioni locali v a n n o 
r icost i tu i te d ' u r g e n z a ? E b b e n e , si ricosti-
tu iscano in base a l la legge v i g e n t e . In se-
g u i t o la C a m e r a p o t r à v o t a r e una r i f o r m a 
del sistema e le t tora le a m m i n i s t r a t i v o . E b -
bene , non v i sarà a lcuno, in t a l caso, il 
qua le v o r r à disconoscere che, v o t a t a una 
r i f o r m a , le elezioni a m m i n i s t r a t i v e a b b i a n o 
a ripetersi in base al n u o v o sistema e let-
torale che sarà stato a p p r o v a t o . 

N o i a f f e r m i a m o la necessità u r g e n t e di 
non i n d u g i a r c i più ol tre ne l la r i c o s t i t u z i o n e 
delle a m m i n i s t r a z i o n i local i ; ma n o n v o -
gl iamo in nessun modo p r e n d e r e posizione 
contro la necesssi tà , che potrà essere riaf-
f a c c i a t a domani , di d iscutere la r i f o r m a 
a m m i n i s t r a t i v a . Q u a n d o questa sarà s ta ta 
v o t a t a , si p o t r à r i tornare sulle eiezioni 
e p r o v v e d e r e in base a quel sistema che 
la C a m e r a a v r à de l iberato . O g g i c o m e 
oggi, v o l e r c i costr ingere a prendere una 
del iberazione in f r e t t a e in f u r i a , in m a -
ter ia così d e l i c a t a , col r i s u l t a t o di p o t e r 
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even tua lmente prolungare la v i ta delle 
amministrazioni comunali e provinciali , vi-
t a che va svanendo di giorno ia giorno, vor-
rebbe dire violare la l ibertà morale del-
l 'Assemblea, pe r tu rba re ia spon tanea matu-
razione delle idee, restringere in t roppo bre-
ve t empo e in t roppo breve spazio ciò che in-
vece ha bisogno di maggior respiro, impor-
re, i n f ine la volontà del numero par lamen-
ta re là dove, invece, si dovrebbe r ispet tare 
la libera germinazione di una legge buona . 

P e r t a n t o ritengo che dovremmo t ro-
varci concordi, sia pure nel dissenso delie 
opinioni sul meri to, nel volere che la nuova 
legge elet torale amminis t ra t iva debba ri-
sul tare da una discussione appro fond i t a e 
non da un contras to oscuro di t endenze 
politiche, quale è quello che si verifica in 
questo momento . 

Le considerazioni che vado facendo 
comprendo che possano, in ta luno, fa r 
sorgere il dubbio che io miri, in questo mo-
mento, a svolgere una opposizione cau ta ed 
abile di contro il principio proporziona-
lista. Qualcuno, forse, dietro a questa chia-
rezza che cerco di dare alla discussione, 
potrà in t ravedere una obl iqui tà che vuol 
paiere d i r i t t u ra . 

Ebbene, onorevoli colleghi, io non ho 
bisogni di nascondermi ; le mie par t icolar i 
opinioni, per quel poco che possano valere, 
sono note. 

Farò una brevissima parentes i nel mio 
dire, per toccare r ap idamen te la questione 
delia proporzionale. Mi confesserò un po' 
dinanzi all 'Assemblea affinchè non sussista 
in alcun modo i pericolo che l a ,mia opi-
nione personale su questo punto, possa 
esercitare una qualsiasi non chiara in-
fluenza nel corso delle mie argomentaz ioni . 

Dirò brevissimamente qualche cosa su 
questo punto, ma chiedo alla lealtà degli 
avversari di accantonare poi questa pa r t e 
del mio discorso, perchè essa non ha nes-
suna influenza nel de terminare le proposi-
zioni pra t iche che faccio all 'Assemblea. 

Non sono un feticista di nessun si-
s tema elet torale. Ritengo che i sistemi elet-
torali abbiano un valore assai re lat ivo. 

on appar tengo a quella t endenza demo-
crat ica che ama fare ielle scoperte, dirò così, 
di logismografia politica, ed ha inclinazione 
a t rovare iti un qualche sistema macca-
nico la panacea miracolosa per quei mali 
politici, di cui t u t t i i sistemi elet toral i of-
f rono così largo esempio. E i t engo che al 
di là del sistema noi dobbiamo guardare 

alla real tà e rendere omaggio alla oppor tu-
ni tà politica. Sono quindi p iu t tos to scet-
tico di f ron te al valore assoluto che si 
vuole a t t r ibu i re ad un sistema elet torale 
p iut tos to che ad un a l t ro . Perciò, io che 
non credo nella efficacia miracolosa della 
proporzionale in questo momento difficilis-
simo della nostra vita nazionale, non credo 
nemmeno che valga la pena di impegnarsi 
in polemiche a fondo, di f ron t e a quello 
che è, ormai, lo s ta to di f a t t o in mater ia 
elet torale. 

Però, dalla astensione da queste polemi-
che, alla glorificazione pe rpe tua del sistema 
vigente, alla necessità ormai sent i ta da 
t u t t i di professarsi proporzionalist i con-
vinti , quasi per avere il dir i t to alla pa-
rola, quasi per distogliere da sé ogni sfavo-
revole sospetto, molto ci corre. 

E d io, pur non r i tenendo oppor tuno im-
pegnare l ' a t t i v i t à di uomini, e di par t i t i 
in una pers is tente polemica contro i pr in-
cipi che animano il sistema e le t tora le vi-
gente, r i tengo necessario e doveroso di 
dire ch ia ramente che questo sistema non 
rappresen ta in alcun modo la perfezio-
ne e che, l 'esperienza f a t t a n e fino ad ora, 
giustifica dubbi , critiche e resistenze t a n t e , 
quan te almeno ne giustif icava il sistema 
che fu seppellito nella passata legislatura. 

La proporzionale, nel campo politico., 
ha accen tua to la divisione dei par t i t i nel-
l 'ora forse in cui la vi ta i ta l iana po teva 
richiedere che questa divisione non fosse 
accen tua ta , ed ha creato pa" t i t i ove non 
ne esistevano; resta poi a vedere se queste 
creazioni abbiano risposto veramente alla 
rea l tà politica o se non siano state, in larga 
misura, creazioni artificiali . 

Dove esistevano pa r t i t i potent i , nume-
rosi, i quali si sarebbero espressi ugual -
mente a t t r ave rso il sistema maggiori tario, 
la proporzionale cer tamente ha r ivelato 
quello che nella rea l tà già c 'era; ma dove 
p a r t i t i non c 'erano, ed io alludo a lar-
ghissima pa r t e de l l ' I ta l ia , abbiamo visto 
che la proporzionale ha improvvisa to que-
sti pa r t i t i , li ha imbas t i t i dal nulla; ed oggi 
t u t t i coloro che hanno esperienza della v i ta 
pubblica di questa pa r te d ' I t a l i a , hanno 
bène ii dir i t to di met te re dei punt i inter-
rogat iv i di f r o n t e alla rea l tà , alla consi-
stenza polit ica ed alla sincerità di codeste 
formazioni a f f r e t t a t e , c rea te dal sistema 
elet torale e non preesis tent i ad es'so. 

Io penso, che a t t raverso una erisi come 
quella che l ' I t a l i a sta vivendo, l ' aver so-
s t i tu i to il gioco di meccanismi rigidi e pe-
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s a n t i a quel lo del le i n d i v i d u a l i t à p iù agi l i 
e c a p a c i di a d a t t a m e n t o , non sia s t a t o , in 
def in i t iva , un gran g u a d a g n o per la nostra 
v i t a pol i t ica. Penso altresì che l ' aver creato , 
o l ' a v e r a c c e n t u a t o , le divis ioni di p a r t e , 
in un m o m e n t o nel q u a l e d o v e v a n o af fron-
tars i problemi grav iss imi che si r i so lvono 
m o l t o più f a c i l m e n t e , nel l ' interesse del lo 
S t a t o , a l lorché gli a n t a g o n i s m i e le rea-
zioni dei p a r t i t i siano m e n o v ig i l i e meno 
sotto il dominio degl i i m p e g n i assunti di 
f ronte alle masse, sia s ta to un a g g r a v a r e ed 
un rendere più difficile la s i tuazione po-
l i t ica. , 

E d infine è impossibi le contestare il f a t t o 
che noi s iamo v e n u t i qui dentro per la 
maggior p a r t e i r r e g g i m e n t a t i in g r a n d i par-
t i t i , a v e n t i p r o g r a m m i già p r o c l a m a t i re-
c isamente al c o s p e t t o del corpo e l e t t o r a l e , 
a v e n t i quindi v inco l i da cui è dif f ìc i le 
sciogl iersi , a l lorché l ' u r g e n z a del la situa-
zione p o l i t i c a p a r l a m e n t a r e r e n d a neces-
sario a c iascuno di noi , a n c h e a l l ' u o m o più 
d ir i t to e leale, di r iconoscere la necessità 
di quegl i a d a t t a m e n t i e di quelle t ransa-
zioni che sono r i c o n o s c i m e n t o di r e a l t à , e 
non m e n o m a z i o n e di onestà pol i t ica . 

L ' o n o r e v o l e T o v i n i vol le fare , ieri, l 'elo-
gio di questa nostra C a m e r a nel m o m e n t o 
a t t u a l e ; e ci ha r i cordato come noi, da due 
mesi, s t iamo l a v o r a n d o a l a c r e m e n t e , - u n 
po' sot topost i ai l avor i f o r z a t i - per dimo-
strarc i come la C a m e r a n a t a dal la propor-
z ionale sia c a p a c e di l a v o r o f e c o n d o e ri-
e o s t r u t t i v o . Ma io v o r r e i r i c h i a m a r e l ' a t -
t e n z i o n e d e l l ' o n o r e v o l e T o v i n i sullo spet-
tacolo che noi d iamo in questo m o m e n t o , 
di f ronte a questa legge e le t tora le , la quale 
ci d iv ide ; e ci d i v i d e , v o g l i o sperare, non 
per una i r reparabi le d i v e r g e n z a di v e d u t e , 
ma s e m p l i c e m e n t e perchè noi s iamo v in-
c o l a t i da p r e c e d e n t i i m p e g n i di p a r t i t o o 
di s i tuazioni p o l i t i c h e prees is tent i e perchè 
n o n a b b i a m o a v u t o il t e m p o di approfon-
dire le nostre idee e le s i tuaz ioni che ci 
interessano. 

O r a , di f r o n t e a problemi come questo, 
onorevole T o v i n i , non meno i m p o r t a n t i per 
la v i t a p o l i t i c a del paese dei disegni di leg-
ge che a n d i a m o r a p i d a m e n t e a p p r o v a n d o , 
la m a g g i o r a n z a nella quale siamo r iuni t i mi 
sembra un p o ' un c a m p o di b a t t a g l i a , sul 
quale noi i n c r o c i a m o le nostre a r m i . E d 
a n c h e in questo p e r i o d o della v i t a par la-
mentare , per iodo c a r a t t e r i z z a t o (la una 
g r a n d e a l a c r i t à di l a v o r o leg is la t ivo , do-
v u t a a l l ' a g g r a v a r s i de l la s i tuaz ione gene-
rale, noi sc indiamo p r o f o n d a m e n t e la mag-

g i o r a n z a del Governo, a p p u n t o perchè noi 
a b b i a m o impegni preesistenti , dai qual i c i 
è diffìcile sciogl ierci q u a n d o i p a r t i t i li 
h a n n o già assunti d inanz i al paese. 

O r a questi sono, a mio parere , i risul-
t a t i della proporz ionale . E mi t e n g o nelle 
grandi l inee pol i t iche, senza scendere a l det-
t a g l i o del f u n z i o n a m e n t o , senza r i e v o c a l e 
t u t t a quel la esperienza e le t tora le che or-
mai è nella coscienza di t u t t i , e che t iene 
già d e g n a m e n t e il suo posto a c c a n t o al la 
v e c c h i a esperienza e let torale , a quel la del 
col legio u n i n o m i n a l e . 

E poi, c ' è u n a cons ideraz ione d e f i n i t i v a 
c h e si a d d u c e in f a v o r e del la proporzio-
n a l e : la cons ideraz ione del la s inceri tà po-
l i t i c a , del la soppressione dei piccol i orga-
nismi pol i t ic i parass i tar i , del le p iccole po-
siz ioni personal i : c 'è l ' a f f e r m a z i o n e del la 
s i n c e r i t à che il s is tema dà alle m a n i f e s t a -
z ioni e l e t t o r a l i . Ma a n c h e su questo punto 
v i sono g r a n d i eccezioni da sol levare . Poi-
c h é , come d i c e v o p r i m a , è s incer i tà po l i t i ca 
l 'espress ione g e n u i n a della r e a l t à esistente; 
e, se un sistema e l e t t o r a l e p e r m e t t e alla 
r e a l t à pol i t ica esistente di mani fes tars i pie-
n a m e n t e , di t radurs i i n t e r a m e n t e nella v i t? 
p a r l a m e n t a r e , questo sistema certamente 
r isponde per certo ad un cr i ter io di sinc<tfità, 
p o l i t i c a . Ma a l tro è espressione di r - a l t à , 
a l tro è creaz ione art i f ic ia le di realtà. O r a , 
io d e b b o insistere su q u a n t o dicevo prece-
d e n t e m e n t e : e cioè che là dove i p a r t i t i 
o r g a n i z z a t i non es is tevano, la necessità di 
sost i tu ire la l o t t a dei p a r t i t i , la l o t t a delle 
l iste a quel la che era s ta ta nel passato 
la l o t t a del le persone, ba finito per im-
p r o v v i s a r e organismi art i f ic ia l i , nei quali 
non è nessun'anima di p a r t i t o , nei quali 
non è a l t ro che la scelta necessaria, f a t t a 
dal le p iccole f a z i o n i - l o c a l i , in favore di un 
p a r t i t o p i u t t o s t o che di un al tro, sol perchè 
oggi non è possibile c o m b a t t e r e un candi-
d a t o nel l ' interesse di u n altro candidato , 
ma occorre c o m b a t t e r e un c a n d i d a t o nel-
l ' interesse di un part i to . 

Ora, se t u t t o questo debba considerarsi 
c o m e u n c o n t r i b u t o alla sincerità della no-
s t r a v i t a pol i t ica , se la costrizione che noi 
eserc i t iamo su provincie, nelle quali l 'orga-
n i z z a z i o n e normale e spontanea dei p a r l i t i 
n o n si è a n c o r a m a n i f e s t a t a , debba v e r a -
m e n t e contr ibuire a l l ' e l e v a m e n t o del co-
stume p o l i t i c o , lascio g i u d i c a r e a chiun-
que abbia esper ienza delle condiz ioni reali 
alle qual i mi v a d o r i ferendo. 

E , infine, è forse il caso di insistere 
t r o p p o su t a l u n i abusat i l u o g h i comuni , 
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come quelli che sanzionano la in fe r io r i t à 
della v i ta poli t ica f o n d a t a su e lement i per-
sonali, in confronto della v i t a politica fon-
data su cont rappos iz ioni di p a r t i t i ! Ri-
tengo, onorevoli colleglli, che ques ta sia 
mater ia nella quale è sempre pericoloso 
dogmat izzare . 

Ce r t amen te , t u t t i r end iamo omaggio 
alla g rande v i t a pol i t ica quale si organizza 
e si mani fes ta negli ambien t i più svilup-
pati economicamente e socia lmente più pro-
grediti , nei quali í g rand i p a r t i t i r appre -
sentano v e r a m e n t e g rand i e v i ta l i corrent i 
di opinioni e di interessi. 

Ma non possiamo senz 'a l t ro disconoscere 
che, l addove questa v i t a pol i t ica .non si sia 
p o t u t a ancora c rea re per m a n c a n z a delle 
condizioni f o n d a m e n t a l i cui è subord ina to 
il suo sorgere, l ' e lemento del l ' influenza per-
sonale abb ia la sua i m p o r t a n z a e mer i t i di 
essere r i spe t t a to . 

Io r ivendico qui ñ e r a m e n t e il va lore 
politico de l l ' in f luenza personal^ eserci-
ta ta da cer t i uomin i e da cer te classi 
nel Mezzogiorno d ' I t a l i a . "(Commenti). Ri-
vendico il significato poli t ico di questa 
influenza personale, perchè essa laddo-
ve, r ipe to , manca la organizzazione spon-
tanea e non ar t i f ic ia le dei pa r t i t i , significa 
omaggio reso alla c apac i t à tecn ica di cer te 
classi, ed al valore morale di cert i indiv idui 
i quali h a n n o consacra to di preferenza la 
Propria a t t i v i t à all 'esercizio della v i t a pub-
blica. 

Ora noi dobb iamo fa re le leggi t enendo 
conto della r ea l t à . E p e r t a n t o , nel momen to 

cui noi pens iamo a creare leggi nuove , 
dobbiamo pure r icordare che esiste larga 
parte d ' I t a l i a nella quale il8 meccanismo 
dei par t i t i non può f u n z i o n a r e come fun-
gona in quelle regioni ed in quei cen t r i po-
litici dove è sor ta per la p r ima vo l t a l ' idea 
della proporzionale , pe rchè ivi è più sen-
tito il bisogno di un simile s i s tema elet to-
rale. 

Tut to questo ho d e t t o per la necessar ia 
S i&cerità ; giacché è bene che queste no-
stre discussioni non vengano in to rb ida t e 

a l s ° s p e t t o reciproco, e pe rchè desidero che 
l i a n d o reco un a rgomen to in favore di 

| U a a de t e rmina t a tesi , non mi si r isponda 
I 0 1 sospetto che vor rebbe colpire l ' in ten-
R o n e recondi ta di d i fendere un principio 
L n t r a s t a n t e col pr incipio da a l t r i accet-
|un° ' P r o ^ e s s o n e t t a m e n t e , accan to ad 
L f C e r t o sa lu ta re scett icismo in m a t e r i a di 

e n a i e le t toral i , la mia convinzione che 
I sistema e le t tora le vigente abbia incon-

ven ien t i non meno gravi degli a l t r i e che 
quindi non sia il caso di imporci ques to 
dogma quando si t r a t t a di discutere u n a 
ques t ione di a l t a ed u rgen te o p p o r t u n i t à . 

Ma, ciò posto, prego la Camera di ac-
c a n t o n a r e ques ta p a r t e del mio discorso, 
perchè essa non a v r à a lcuna inf luenza nel lo 
svi luppo delle mie a rgomentaz ion i . 

Oggi si t r a t t a di r icost i tuire le ammin i -
strazioni locali . Noi par l iamo spesso di au-
tonomie locali, della necessità di accrescere 
queste au tonomie , d e l l ' o p p o r t u n i t à di de-
cen t ra re , di r i fo rmare le amminis t raz ioni , di 
so t t r a r r e insomma la v i ta n a t u r a l e del paese 
al l 'oppressione t r o p p o fo r t e dello S t a t o 
cen t ra l izza to . Orbene, io vi invi to , come 
pun to di pa r t enza , fi r i spe t t a r e a lmeno quel 
t a n t o di a u t o n o m i a che pel m o m e n t o esiste. 
Voi non p o t e t e non vedere come, in ques to 
m o m e n t o , negli en t i localilo S t a t o sia t u t t o . 
A t t r ave r so i suoi commissari regi e pre-
fet t iz i , esso ammin i s t r a larga p a r t e dei co-
muni . Il numero dei comuni che si v a n n o 
g r a d u a l m e n t e d is in tegrando, e pei quali è 
necessario che lo S t a t o assuma una respon-
sabil i tà sempre più d i r e t t a ed accentua ta , , 
a u m e n t a ogni giorno, come abb iamo ap-
preso dalle d ichiarazioni del Governo. E d 
anche in quei comuni , nei quali non siamo 
anco ra di f r o n t e al commissario p re fe t t i z io 
o al commissario regio, noi vediamo che, 
per il numero dei consiglieri r imas t i in ca-
rica e per il lungo t e m p o t rascorso da che 
quest i Consigli f u rono e le t t i - ol tre sei ann i 
fa , pr ima della guerra , al pr incipio della 
passa ta Legis la tura - la condizione a t t u a l e 
delle amministrazioni supers t i t i è t a l e che 
non può più dirsi che il paese si ammin stri 
da sè, che le ammin is t raz ion i locali si reg-
gano sui loro piedi, e che vadano innanzi 
secondo la v o l o n t à e gli interessi degli e-
le t tor i . 

È necessario dunque r icos t i tu i re le arn-
minis t raz ipni locali 9 l ibe ra re lo S t a t o da 
queste funzioni eccezionali , facendolo t o r 
nare alle sue funzioni normal i , accresciute 
già enorme 0 en te d u r a n t e la gue r ra e p r 
le qual i possiamo d u b i t a r e se esso per caso 
non sia già insufficiente, e res t i tu i re agli 
ent i locali la loro na tu ra l e l iber tà di f r o n t e 
a ques ta t r o p p o larga e t r o p p o o p p r i -
mente , se nur inevi tabi le , tu t e l a . ' 

Yi sono t a l u n i che sono con t ra r i a t e n -
t a r e la immed ia t a r icos t i tuzione delle ammi-
nis t raz ioni locali perchè t e m o n o la t r o p p o 
t r i on fa l e a v a n z a t a dei socialisti . Ora chi 
più di noi dovrebbe t emere ques ta a v a n -
z a t a 1 A me pare che, in con f ron to di oua l -
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ohe pa r t i t o già p o t e n t e m e n t e organizza to , 
siamo p iu t to s to noi che non abb iamo i van -
taggi di ques ta organizzazione, che rappre-
sent iamo le responsabi l i tà dello S t a t o i t a -
l iano e che non vogl iamo in nessun modo 
spogl iarci del l 'onore di ta l i responsabi l i tà , 
quelli che dovrebbero t e m e r e l ' a v a n z a t a 
dei socialisti. 

Ma io debbo e voglio t ene rmi f e rmo al 
principio già p receden temen te a f fe rmato : 
che cioè ogni r ea l t à debba po te re l ibera-
m e n t e mani fes ta rs i . L ' a f f e rmaz ione di que-
sto principia è u n ' a l t a affermazione di or-
dine ; perchè non può esservi ordine vero 
che non sia f o n d a t o sulla l ibera manifes ta-
zione della r ea l t à e f f e t t i vamen te esis tente. 
E come io invoco che non si violi il nor-
male sviluppo di ques ta rea l tà con legai che 
ci cos t r ingano a creare i par t i t i , là dove 
essi non esistono, e che svisino e' t ravis ino 
le s i tuazioni r ea lmente esistenti , così io am-
m e t t o che là, dove u n a r e a l t à polit ica esi-
ste, essa debba poters i manifes tare l ibera-
m e n t e al di là di ogni art if iciale impedi-
men to . 

Del resto non temo il soviet di Bo-
logna o di Milano finché la v i t a poli t ica 
dello S t a t o non si sia capovol ta al p u n t o 
da farci vedere anche il soviet cen t ra le del-
l ' I t a l i a , magar i anche in ques t 'Aula , per-
chè, o noi abb iamo nel nost ro s t a to e nella 
n o s t r a organizzazione pol i t ica e sociale la 
possibili tà di resistere cont ro i t e n t a t i v i 
estremist i che possano essere r ivol t i c o n t r o 
l ' a t t u a l e ordine di cose, ed al lora noi avre-
mo sempre i mezzi occorrent i per s tabi l i re 
l 'o rd ine vigente in t u t t i i cen t r i ove fosse 
s ta to m o m e n t a n e a m e n t e t u r b a t o da mino-
ranze che pote>s ro o t t e n e r e il sop ravven to 
locale ; oppure noi non abbiamo ques t a ca-
pacità* di res is tenza, ed al lora sarà vera-
men te superf luo preoccupars i di quello che 
p o t r à avven i re à Bologna, a Milano, o al-
t rove ! ' 

Se poi gua rd i amo le s t a t i s t i che sulle 
qua ' i i nostri colleghi popo la r i r i ch iamano 
la nos t r a a t tenz ione , ved iamo che i risul-
t a t i di una even tua le r i fo rma proporz iona-
lista, anche da ques to pun to di v is ta di una 
difesa sociale cont ro un pa r t i t o sovver t i to re 
de l l 'o rd ine a t tua l e , sono mol to più scarsi 
di quel che si c reda ; e che, se quel sistema 
assicurerebbe ad a lcune organizzazioni di 
p a r t i t o la possibil i tà di a f fe rmaz ion i più 
f avorevo l i , t r oppo spesso esso lascerebbe 
le amminis t raz io i in i s ta to anormale-, per 
-cai po t r ebbe accadere , ad esempio, che cin-

rio,- comuni più g randi non aves-

sero des ignata , dal corpo e le t tora le , a lcuna 
maggioranza già p r e d e s t i n a t a ad assume-
re la responsabi l i t à de l l ' amminis t raz ione . 
E d al lora, in seguito ad impegni assunti 
innanz i al corpo e le t torale , così recisi come 
quelli che ci d iv idono qua den t ro , si do-
vrebbero , nelle aule dei g randi Consigli co-
munal i , di f r o n t e a l l 'opposizione se r ra t a di 
for t i minoranze socialiste, improvvisare 
quegli accordi che si sarebbero p o t u t i con-
cludere più agevo lmen te alla vigilia delie-
lo t te elet toral i . 

Del resto voglio col locarmi da un 
p u n t o di vis ta supe r io rmen te conser va tore : 
da quel punto di v is ta del quale è logico, 
sincero e necessario che si collochi chi par la 
da quest i banchi . Voglio d u n q u e collocar-
mi da un pun to di vis ta e l e v a + a m e n t e con-
serva tore , e apprezzare queste due even-
t u a l i t à : la p r ima , che si r icost i tuiscano 
senza r i t a rdo le amminis t raz ion i le cali, sia 
pure con la p reva lenza , in molt i casi, del: 
p a r t i t o socialista; l ' a l t r a , invece, che queste 
amminis t raz ion i non si cost i tuiscano, in 
a t t esa che la Camera possa del iberare in 
ma te r i a di r i fo rma ele t tora le . 

Orbene, io r i tengo che convenga assai 
più alla causa d e l l ' o r d i n e - del l 'ordine in-
tf so in modo superiore ai pregiudizi di qua-
lunque p a r t i t o - l a p r ima even tua l i t à piut-
tos to c h e l a seconda; poiché, onorevoli col-
leghi, noi c e r t a m e n t e v iv iamo in un pe-
riodo ag i t a to e difficile della n o s t r a vita 
nazionale , nò possiamo prevedere a t t r a v e r -
so qual i ciisi e quali scosse dovrà p a s s a r e 
ques ta nos t ra compagine nazionale. Ora, 
di f r on t e a quals iasi e v e n t u a l i t à , s a r à 
sempre un g r a n d e guadagno per la cau-
sa dell 'ordine sociale, inteso al disopra 
di qualsiasi g re t t a e r i s t r e t t a c o n c e z i o n e , , 
avere nelle r icos t i tu i te amminis t raz ion i lo-
cali a l t r e t t a n t i nuclei di o rd ine e di centri 
di au to r i t à , di cui sarà g rande il vantag-
gio in qualsiasi cont ingenza . 

Yi sono alcuni i quali si r a s s e g n a n o alle 
elezioni immedia te a condizione che altre 
elezioni vengano r imanda te ; e questo è un 
t e m a s u cui vorrei t r a t t e n e r m i b r e v e m e n t e 
con la maggiore ob ie t t iv i t à possibile. 

Yi è dunque la tesi della divisione del-
le el( zioni in due tempi , ma contro di essa 
insorgono rec isamente t a lun i r a p p r e s e n t a n t i ^ j 
di grandi eentri i quali non s a n n o r a s s e g n a r s i 
a vedere p ro lunga t e l e condizioni a s s o l u t a -
m e n t e anormal i di v i t a in cui v e r s a n o 
loro ammit is t razioni . Abbiamo s e n t i t o , po-
che set t imane fa , il s indaco Caldara affer-
mare n e t t a m e n t e che- l ' amminis t raz ione 
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socialista di Milano non avrebbe po tu to re-
stare ut i lmente al proprio posto se le ele-
zioni amminis t ra t ive fossero s ta te r i tar-
date, e sentiamo dire, ora, che il sindaco 
di E o m a si sia espresso neìlo stesso modo. 
Abbiamo dunque di f ron te a noi, la de-
cisa opposizione di elementi interessati , dei 
quali siamo in obbligo di tenere il debito 
conto. 

Ma voglio sorpassare questa considera-
zione. Prendiamo, invece, iì caso delle ele-
zioni provinciali che dovrebbero essere rin-
via te ce r tamente di parecchi mesi se si do-
vesse approvare, pr ima di indille, la rifor-
ma proporzionale in base alla quale do-
vrebbero poi essere fa t te . 

E , a proposito di elezioni provinciali, 
t rascorro su di un argomento che dovrebbe 
invece ser iamente a t t r a r r e la nostra a t t en -
zione, quando affermiamo la necessità della 
r i forma del sistema vigente e le t torale pro-
vinciale. Si r i f le t ta un is tante su questo pun-
to: che, avendo soppressol i collegio unino-
minale, ed avendo creato una rappresentan-
za politica a base di pa r t i t i per larghe circo-
scr izioni , indipendente dunqueda l la rappre-
sentanza dei luoghi, noi abbiamo oggi nella 
rappresentanza provinciale per mandament i 
l 'ul t imo residuo di rappresen tanza locale. 
Ora voi potete sostenere che questo con-
cetto della rappresentanza locale abbia 
poca o nessuna impor tanza allorché si 
t r a t t a di tendenze politiche e di afferma-
zioni di p a r t i t o ; ina sarà più difficile so-
stenere che la sua impor tanza sia assolu-
t a m e n t e nulla allorché si t r a t t a delle ammi-
nistrazioni. Non sono un fet icista della 
distinzione t r a politica e amminis t raz ione 
perchè è evidente la g rande e p rofonda 
iden t i tà che esiste t r a questi due ordini di 
a t t iv i tà pubblica; ma ri tengo che vi sono ne-
cessarie specificazioni. Ed allorché si t r a t t a 
di amminis t rare gì' interessi più d i re t t i 
delle popolazioni, si ha anche il dovere di 
dare agli ab i t an t i di ciascun luogo la ga-
renzia ch'essi siano in qualche modo pre-
senti là dove si t r a t t a dei loro interessi. 

Ora noi pronunziandoci così, senza esi-
tazione e senza tener conto delle obiezioni, 
per la estensione del sistema alle elezioni 
provinciali , salt iamo a piè pari un argo-
mento che richiederebbe, anche se in defi-
ni t iva dovessimo metter lo in disparte, qual-
che maggiore preoccupazione di quella che 
mostr iamo di nutr i re in questo momento. 

Ma, t rascorrendo su questi punt i , voglio 
fe rmarmi su di una considerazione di a l ta 
oppor tun i tà pra t ica . Se noi r inviamo le ele-

zioni provinciali per a t t ende re che il Par-
lamento abbia vo ta to una r i forma elet to-
rale, evidentemente noi le r invieremo al-
meno alla p r imavera prossima; vale a dire 
che noi faremo le elezioni provinciali , con 
scrutinio di lista e con rappresentanza pro-
porzionale, alla dis tanza di un anno e 
mezzo dalle elezioni politiche che ci hanno 
m a n d a t i in quest 'Assemblea. 

Non è chi non veda che, da te le condi-
zioni eccezionali dei t empi , e la grande 
massa dei f a t t i che si svolgono, e delle per-
turbazioni che si verificano nella coscienza 
p u b b l i ^ r i fare delle elezioni a scrutinio 
di lista, e a v>ase propo*^0*^!«. a distanza 
di un anno e mezzo d a l l e elezioni politicne, 
significa p ra t i camente rifare delle elezioni 
politiche. Noi t u t t i quant i dovremo scen-
dere in campo, egregi colleghi ; non sa-
ranno i candida t i provinciali , saremo noi, 
che dovremo scendere in campo, per soste-
nere le sorti dei nostri par t i t i , e per dimo-
strare che nell 'anno e mezzo di t empo che 
è trascorso, i nostri par t i t i hanno mante-
nuto le loro posizioni, oppure le hanno ac-
cresciute. (Interruzioni). 

B A V I E R A . E questo bisogna fa re : ri 
vagliarci ! 

AMENDOLA. Ora se noi dobbiamo esse-
re condott i dal caso a r i tentare , senza nean-
che forse rendercene pe r fe t t amen te conto, la 
p rova politica, a interrogare poli t icamente 
il Paese, quando invece si t r a t t a sol tanto 
di r icosti tuire le amministrazioni locali, ma 
allora, non è preferibile senz'altro arr ivare 
alla prova chiara, limpida decisiva delle 
elezioni politiche ? (Interruzioni). Prego di 
ascoltarmi. 

Yi è, accanto a questa considerazione di 
cara t te re politico, una considerazione tec-
nica che deve essere sot toposta a l l 'a t ten-
zione della Camera. 

I disegni di legge di r i forma eletto-
rale amminis t ra t iva ci presentano un si-
s tema di elezioni provinciali a base propor-
zionale, con scrutinio di lista, che è diverso 
dal sistema politico. Il sistema politico, 
come t u t t i sanno, ha dato luogo a inconve-
nienti , che hanno de te rmina to qui dentro 
una corrente di critiche, la quale ce r t amen te 
Sboccherà in alcuni ri tocchi della legge elet-
torale politica pr ima delle prossime elezioni. 
Di queste critiche si sono most ra t i compresi 
coloro che hanno presentato alla Camera 
i due disegni di legge che sono a t t ua lmen te 
in discussione. Ora è possibile presentarsi 
al Paese con due t ipi in se stessi cont radi t -
tori i di proporzionale? È possibile chiedere 
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al Paese di approvare , q u a n d o si t r a t t a di 
elezioni pol i t iche, ad e s e m j i o , il s istema 
della preferenza, e di r i f iutar lo q u a n d o si 
t r a t t a di elezioni ammin i s t r a t ive? Pe rchè 
quest i due sistemi, che sarebbero contem-
p o r a n e a m e n t e in vigore, h a n n o un va lore 
crit ico, l 'uno in conf ron to del l ' a l t ro . Non 
si t r a t t a di differenze acc iden ta l i di un si-
s tema in con f ron to del l ' a l t ro ; si t r a t t a ef-
f e t t i v a m e n t e di un va lore crit ico, che l ' uno 
ha in conf ron to de l l ' a l t ro , perchè coloro 
che hanno proposto un sis tema e le t tora le 
ammin i s t r a t ivo , in cui non c'è il cri terio 
della preferenza , h a n n o inteso dare ra-
gione alle mol te e gravi o b b i e z i ^ che 
sono de r iva t e dalla esperienza ora<, quando 

vagliamo ad ogni costo regalare al 
Paese questo sistema super la t ivamente e-
quo e giusto, che è lo scrut inio di l ista con la 
proporzionale , dobb iamo pur essere in gra-
do di dirgli in che cosa consista la p e r f e t t a 
giustizia e la p e r f e t t a equ i tà , e non diso-
r ientar lo con due sistemi con t rad i t to r i i . 

Visto e cons idera to che saremo c o n d o t t i 
f a t a l m e n t e , inev i tab i lmente a dover r i toc-
care la legge poli t ica e a doverc i p ronun-
ciare, in un modo univoco, sopra questo 
t ema , non sarebbe o p p o r t u n o - qua lora la 
Camera avesse già deciso di raccogliere i 
vo t i che vengono del Paese in f a v o r e 
della i m m e d i a t a r icos t i tuz ione delle am-
minis t raz ioni - r isolvere ques ta quest io-
ne in modo unico e c o n t e m p o r a n e o t a n -
to per il sistema poli t ico che per il si-
s t ema a m m i n i s t r a t i v o ! Qui non vi è che 
una quest ione di t e m p o . Se noi ci sot-
t r a i a m o alla s t r e t t u r a del t e m p o , a l l ' im-
barazzo d e r i v a n t e dalla s i tuazione p ra t i ca 
che urge su di noi, acqu i s t i amo la li-
be r t à necessaria per po t e r decidere con 
m a t u r a coscienza, e possiamo da r v i t a ad 
un sistema e le t tora le che non appar i sca 
con t r add i t t o r i o alla coscienza del Paese, 
in q u a n t o , a l lorché si t r a t t a di elezioni po-
li t iche, a f fe rma la giustizia e la oppor tu-
n i t à di ciò che viene nega to allorché si 
t r a t t a di elezioni ammin i s t r a t ive . 

Ora, poiché non vi è qui che u n a que-
stione di t e m p o , invi to i colleghi popo-
lari a cons iderare un a l t ro a spe t to del pro-
b lema e ad assurgere con ciò ad u n a v e -
d u t a più a l ta . 

Da un a n n o a ques ta pa r t e , dacché 
è cominc ia to il lavor ìo e le t tora le che 
ha da to origine a ques ta Camera , ab-
b iamo tocca to t u t t i , più o meno, con si-
gnif ica t iva f requenza , la ques t ione del de-
c e n t r a m e n t o a m m i n i s t r a t i v o . Siamo qui in 

ques ta Camera, in g rande maggioranza , r i -
tengo, coloro che c redono che l ' ammini -
s t razione dello S t a to v a d a r i f o r m a t a a base 
decen t ra l i s t a e che si debba dar v i t a n u o v a 
ad ent i locali sul cui g rado gerarchico non 
vi è ancora un comple to consenso, ma che 
d o v r a n n o i n d u b b i a m e n t e assumere su di sé 
buona p a r t e delle responsabi l i tà e delle f a -
coltà che oggi s p e t t a n o allo S t a t o . 

Se no i vo le s s imo , p o t r e m m o , d a t a la 
genera l i tà del consenso eh© vi è in que-
sta assemblea su q u e s t o a rgomen to , r ipe-
t e r e - s e c o n d o me, per una r i fo rma di g ran 
luug-a più i m p o r t a n t e e più necessaria e più 
o p p o r t u n a - quella r a p i d i t à di c reaz ione 
di nuove leggi o rgan iche di cui la passa ta 
legis latura ci diede l 'esempio, al lorché si 
t r a t t ò di app rova re la r i fo rma e le t to ra le 
pol i t ica . Noi po t remmo r a p i d a m e n t e , nel 
giro di pochi mesi, cos t i tu i re qua den t ro ac-
cordi seri e fecondi in f a v o r e della c rea-
zione di n u o v e e p o t e n t i au tonomie locali . 
E se, onorevoli colleghi popolar i , voi en-
t r a s t e a t t i v a m e n t e in ques ta direzione, 
nella quale anche noi ci sen t iamo impegna t i 
a pieno, le nost re vo lon t à d iver rebbero fi-
n a l m e n t e convergen t i per la creazione e 
l ' a t t uaz ione di u n a g rande r i fo rma rispon-
den te al desiderio di t u t t i . {Commenti al 
centro). 

Ora, poiché dai cenni che mi vengono 
da quei banch i (che r ispondono a quello 
che g ià conosciamo del p r o g r a m m a e della 
pol i t ica del pa r t i t o popolare), c o m p r e n d o 
che q u a n t o dico i n t e r p r e t a v e r a m e n t e la 
r ea l t à poli t ica, io dico ai colleghi popo-
lar i : se voi riuscite a l iberarvi di questo 
imbarazzo del t empo , per cui, secondo me 
a to r to , vi sen t i t e impegna t i di f r o n t e al 
vost ro p rog ramma, non già a seguire ce r te 
d i r e t t ive che dovranno f a t a l m e n t e por -
t a r e a cer te conclusioni, ma a dover 
oggi n o n o s t a n t e le sollecitazioni del Pae -
se, n o n o s t a n t e l ' u rgenza dei bisogni locali, 
impor re le pa r t i co la r i vos t re tesi, noi po-
t r e m m o pensare non so l tan to a r i f a re le 
elezioni ammin i s t r a t i ve quando la n u o v a 
legge sarà s t a t a v o t a t a in modo più sereno 
di quello che sarebbe consent i to oggi dal le 
condizioni del l 'Assemblea, ma p o t r e m m o 
pensare senz 'a l t ro a creare ammin i s t r az ion i 
nuove , concepi te in modo nuovo , r i spon-
dent i v e r a m e n t e a ' ie nuove condizioni e 
alle t endenze che oggi finalmente preva l -
gono. 

Ho man i f e s t a to , credo, con mol t a chia-
rezza quello che è il mio pun to di vis ta , 
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che r i tengo largamente condiviso su questi 
banchi dejla Camera. 

jSToi, che abbiamo questa orientazione di 
pensiero, crediamo peraltro che al di sopra 
di qualsiasi orientazione di pensiero sia 
necessario porgere orecchio alle invoca-
zioni che vengono <ia ogni pa r t e del paese: 
voci alle quali noi non potremo essere sordi, 
se non a c o n d i z i o n e di sovrapporre il no-
stro egoismo politico a quelli che sono i 
bisogni urgenci e pa lp i tan t i della Nazione. 
Ma det to questo per la sincerità della di-
scussione, debbo aggiungere che un discorso 
pronunziato su questo tema, in una assem-
blea politica, non può avere che una con-
clusione politica. È necessario che noi giun-
giamo sul terreno delle deliberazioni pra-
tiche. 

La questione che st iamo discutendo è 
questione che ha una enorme, profonda 
importanza per la vita del nostro paese. 
Di f ron te a ta le questione la Camera ap-
pare indecisa e divisa, appunto per la sug-
gestione delle diverse tendenze, per il f a t t o 
degli a t teggiament i in precedenza assunti, 
per il diverso modo di valutazione delle 
condizioni reali del paese. Il Governo, di 
f ronte a tale questione, ha dichiarato di 
non avere un a t teggiamento preciso e di 
lasciare la Camera libera delle proprie de-
liberazioni. 

Posso rendermi conato di questa si-
tuazione del Governo. JSTon me ne ren-
derei conto se dovessi pensare al l ' impor-
tanza, alla gravi tà profonda delia questione 
che mi appare così in t imamente connessa, 
alla responsabilità politica di chi ha fa di-
rezione della vita nazionale da sentirmi 
inclinato a pensare che un Governo po-
trebbe oppor tunamente manifes tare una 
opinione sua anche per or ientare la Ca-
mera ; t an to più che la Camera non trovasi 
in condizione di poter raggiungere age-
volmente tale or ientamento per v i r tù 
propria. 

Ma, ripeto, posso rendermi conto della 
posizione del Governo se penso alle dichia-
razioni che l 'onorevole presidente del Con-
iglio fece il giorno in cui parlò per la 
prima volta alla Camera, allorché ci presen-
to il suo Gabinet to come un 'accol ta di uo-
mini di buona volontà i quali avendo 
raggiunta una intesa sulle questioni da 
tu t t i loro r epu ta t e più urgent i ed assillanti, 
nnunziavajio ad accordarsi sulle altre, che 
rimandavamo a tempo migliore. 

Senonahè, se dovessi t r a r r e le logiche 
conseguenze dalla situazione politica che 

viene espressa da l l ' a t tua le Gabinet to , io 
dovrei a r r ivare f a t a lmen te a questa con-
clusione t che, non figurando la quest ione 
di cui discutiamo, f ra quelle che gli uomini^ 
riunitisi per costituire l ' a t tua le Gabine t to , 
hanno reputa to più urgenti e meritevoli di 
un accordo immediato, ta le questione debba 
essere r invia ta a un periodo successivo. Se 
così è, dovrei r ichiamarmi alle conside-
razioni f a t t e ieri o l 'a l t ro ieri dal l 'onore-
vole presidente del Consiglio allorché disse 
che se la Camera non delibererà sulla ri-
forma, il Governo si t rove rà nella necessità 
di ricostituire le amministrazioni locali in 
base alla legge vigente. 

Dunque dalle dichiarazioni del presi-
dente del Consiglio che ci esprimevano 
quello che è il contenuto politico del l 'a t -
tuale Gabinet to , si po t rebbe t r a r r e la con-
clusione che il Gabinet to a t tua le debba , 
lasciando la Camera libera di deliberare in 
un periodo successivo, per ora limitarsi a 
provvedere alla r innovazione immediata 
delle amministrazioni . 

Ma io non voglio inca tenare la real tà 
politica, che è complessa e mobile, nel giro 
di alcune argomentazioni logiche. E sog-
giungo : se il Governo non ha, fino a que-
sto momento, assunto un a t teggiamento nei 
r iguardi della questione, ed ha r i tenuto in-
vece, in un periodo precedente che potesse 
astenersi dal de terminare una sua di re t t iva 
in questa mater ia , non potrebbe il Go-
verno r i tornare su questa sua vednta, e, 
anche in considerazione della g rav i tà del 
problema, del dissenso esistente nell'Assem-
blea e dell 'urgenza di ar r ivare a qualche 
pra t ica conclusione, assumere un at teggia-
mento capace di or ientare l 'Assemblea e 
che pe rme t t a a molti di noi di risolvere 
diversamente in, sede politica, quello che 
non potrebbero risolvere che in < un solo 
modo in a l t ra sede? 

Il Governo ricorderà per certo che vi è 
in questa Assemblea una tradizione in que-
sta mater ia ; perchè quando la Camera di 
scusse, nella precedente legislatura, un ar-
gomento di f ron t e al quale era molto più 
comprensibile che il Governo non assumesse 
nessun a t teggiamento , giacche t r a t t a v a 
di determinare il modo di formazione del-
l 'Assemblea, t u t t a v i a il Governo del tempo 
dichiarò che avrebbe considerato poco ami-
chevole il voto contrar io alla r i forma che 
esso proponeva. 

At tua lmente noi siamo di f ron te a un 
problema di ben diversa importanza. Qui 
non si t r a t t a di r innovare il modo di co-
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stituzione dell 'Assemblea ; ma di provve-
dere alla v i ta dell ' intero paese, problema 
ben più grave ed urgente, di fronte al 
quale chiedo al Governo se non creda op-
portuno, se non senta la profonda oppor-
tunità , di modificare il suo atteggiamento 
agnostico, per dire alla Camera quale è 
il suo punto di vista, che cosa desidera 
che questa Assemblea approvi o non ap-
provi. 

Ora (e con queste considerazioni con-
cludo il mio dire) io non appartengo a 
quella schiera di modernisti del parlamen-
tarismo, per i quali vi è libertà di scelta e 
di decisione ad ogni istante della propria 
a t t i v i t à parlamentare. 

Rendo omaggio alla tradizione parlamen-
tare, per la quale ogni questione diventa 
questione inferiore al confronto di quella 
che è la questione fondamentale qua den-
tro, e cioè della questione di fiducia. 

Noi abbiamo opinioni che abbiamo net-
tamente manifestato. L a nostra coscienza 
di partito, le nostre vedute sulla realtà ci 
conducono, qualora non intervenga l'ele-
mento politico ad interferire col nostro giu-
dizio, nella direzione che ho cercato di de-
terminare dinanzi all 'Assemblea. 

Per altro - e credo di poter dichiarare 
questo anche a nome di parecchi amici di 
questi banchi - se noi ci t roveremo di fronte 
ad una opinione del Governo, noi potremo, 
in parte ed anche in gran pàrte, rinunziare 
a quella che è la caratteristica essenziale 
del nostro pensiero in questa materia, ap-
punto perchè riteniamo che la questione 
sempre prevalente sia, in questa Assemblea, 
la questione politica. 

Crede il Governo di pronunziare una 
parola che permetta a molti, i quali, la-
sciati liberi, sono vincolat i a pronunziarsi 
in un certo modo, di aderire ad una solu-
zione la quale potrà trovare consenso an-
che al di là dei confini di un part i to? 

Noi subordineremo, in tal caso, la nostra 
particolare opinione, di uomini e di partiti, 
alla considerazione politica. Ma se il Go-
verno continuerà ad astenersi da questa di-
scussione, se lascierà ancora libera la Camera 
delle sue decisioni, in tal caso la nostra po-
sizione resta sognata; e nessuno, ne sono 
certo, neanche gli avversari , vorrà rim-
proverarci di essere rimasti fino all 'ult imo 
al nostro posto di battagl ia, fermi nella linea 
della nostra co renza, disciplinati di fronte 
al sentimento di coloro che qui rappresen-
tiamo, fedeli alla ragione stes-a della no-

stra esistenza politica. (Applausi — Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Cavazzoni. 

C A V A Z Z O N I . Onorevoli colleghi, non 
posso non riconoscere a,l collega A mendola 
la sincerità e la franchezza colia quale 
ha trat tato , nel suo discorso, il lato poli-
tico della questione, sottoposta al nostro 
esame. 

Circa le critiche di carattere tecnico, 
l 'Onorevole Amendola, me lo consenta, non 
ha fatto altro che farsi eco dei soliti 
appunti r ivolt i al sistema proporziona-
le, e su questo terreno credo che la di 
scussione si possa ritenere ormai supe-
rata. In quest 'Aula, ove si è già ripetuta-
mente discusso sulla perfezionabilità di que-
sto sistema elettorale, mi sembra invece 
opportuno mettere rapidamente in rilievo 
la pcr ta ta politica che indubbiamente è 
nella prima e nell 'ult ima parte dei discorso 
dell 'onorevole Amendola. 

Innanzi tutto , è bene, per la sincerità 
e per la chiarezza delle singole posizioni, 
riaffermare che noi popolari non siamo 
dei convertiti dell 'ultima ora alla propor-
zionale. 

Vorrei rivolgermi al collega onorevole 
Turat i per domandargli se ricorda, e lo 
deve ricordare, come molti anni or sono 
amici di parte nostra, ed io fra quelli, uniti 
ad alcuni dei loro, ed a vari anche di parte 
liberale, riaffermarono nell'associazione pro-
porzionalista e tennero v i v a quella idea di 
giustizia e dì libertà, rappresentata precisa-
mente da questa riforma, innovatrice e 
moralizzatrice del costume politico. Altri 
furono i convcrtit i : noi invece fummo tra 
i sostenitori primi della r i f o r m a , perchè fra 
i primi ad essere convinti de?la sua bontà. 

Come ieri, ancora oggi noi riteniamo, 
senza per questo ipotecare l 'avvenire (che 
può dal punto di vista sostanziale della 
riforma riservarci sistemi migliori) che sol-
tanto colla rappresentanza proporzioralesia 
possìbile avere una rappresentanza giusta-
ment i e l iberamente scelta dal c o r p o elet-
torale. 

Fu possibile, lo scorso anno ccn le ele-
zioni politiche, ed auguriamoci lo sia que-
st'anno anche per le elezioni ai*rainistra-
tive comunali e provincial i , rompere una 
tradizione, spezzare un passato che, se ha 
compiuto la sua non discon/scibile fun-
zione, ha favorito però il de/aìere del co 
stume politico. 
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Questo ca t t ivo passato e le t torale ha 
spesso impedi to la formazione ed il raffor-
zamento di quelle corrent i , e quindi di 
quei par t i t i politici, che, onorevole Amen-
dola, non sono artificiose creazioni im-
provvisa te del sistema proporzionale . 

È vero; questo sistema punge alle ren i 
gli uomini che fino a ieri si accon ten ta rono 
di un ' a r ida a t t i v i t à pa r l amenta re , sempre 
assenti dalla vita, reale del paese, lontani 
dal popolo, e non solo dalle masse lavo-
ratr ic i , ma anche dalle classi medie e dalla 
v i ta dei nostri commerci e delle nos t re in-
dustr ie . 

Ma non è più il t e m p o per questo nul-
lismo vani toso. 

Propr io t r a i medi ceti, t r a gli appar-
t enen t i a queste categorie numerose di cit-
tadin i è mancato Io spiri to associativo; se 
non lei, almeno i suoi amici, onorevole 
Amendola , sono stat i fino a ieri gli asser-
tor i più irr iducibil i di un individualismo 
orgoglioso ed insofferente, che fu lon tano da 
f reni , da consigli, da di re t t ive , da respon-
sabili tà di pa r t i t o ; che avrà avu to personali 
manifestazioni di va lore anche indiscuti-
b i lmente preziose, ma che fu lontano, as-
sente, dal la v i ta reale del paese ove pulsa 
il cuore del popolo. 

E la proporzionale , onorevoli colleghi, 
compie quest 'opera sa lu ta re di stimolo, 
spinge recisamente gli uomini , i par t i t i , 
a lavorare ed a produrre di più, a vi-
vere questa vi ta sana del popolo ita-
liano ; costringe una buona vol ta le un i t à 
a inquadrars i , e pur man tenendo la propria 
linea personale, anzi mora lmente perfezio-
nandola , utilizza i valori individual i nel-
l ' interesse della col let t ivi tà , meglio ancora 
nell ' interesse di t u t t o il Paese. 

Mi si consenta ora-di r i levare come nel-
l 'u l t ima par te del discorso del l 'onorevole 
Amendola viene, mi sembra per la pr ima 
vol ta , in questa legislatura, a f fe rmato espli-
c i t amen te il pensiero l iberale sulla polit ica 
dei bioechi. 

Mi è parso di sentirvi, e non se ne offenda 
l 'egregio collega, come una eco di ricordi 
nostalgici del passato, quando egli, affer-
mando che il momento è grave, asseriva 
che la proporzionale ha diviso i par t i t i , le 
f razioni degli stessi par t i t i , ment re sarebbe 
s ta ta necessaria una maggiore coes one, una 
maggiore e più in t ima unione. 

Se ho in t e rp re ta to bene il pensiero del-
l 'onorevole Amendola , in lui era ed è pre-
cisa l 'evidenza che, davan t i alla g rav i t à 
della si tuazione di ieri e di oggi, meglio 

che avere queste suddivisioni di par t i t i , sa-
rebbe s tato ut i le per il Paese un blocco ro- , 
busto di uomini, i quali , r inunziando a 
qualche pun to dei loro programmi, si fos-
sero uni t i sia per dare ba t t ag l i a che per 
difendersi dagli assalti estremisti . 

Ebbene , perm: t t a che io le dica che, se 
noi siamo dei buoni e vecchi proporziona-
listi gli è perchè crediamo nella giustizia, 
di questo sistema, che noi popolar i invo-
cammo anche perchè con la proporzionale 
sarebbe s tato possibile irrobustire la nostra 
linea di pa r t i t o politico ed avere una no-
stra personali tà; non volevamo permet tere 
l ' e te rnars i di una t a t t i c a t rans igen temente 
al leanzista , in forza della quale noi, o li-
berali , davamo a voi i nostri voti e voi ci 
p res t ava te il valore delie vostre personal i tà 
pol i t iche; alleanzismo che cer to ha com-
piu to la sua funzione uti le nel suo tempo, 
ma che più non era voluto nè da noi, co-
st i tui t i in par t i to organico, nè dalle masse 
che acce t tano le nostre diret t ive. (Applaus i 
al centro — Commentì - Rumori). 

Noi abbiamo fe rv idamente sostenuto la 
adozione della r appresen tanza proporzio-
nale in nome della giustizia e con un in-
t e n t o di liberazione. E r a necessario questo 
sistema per rompere u n a t radizione che 
impediva la l ibera affermazione program-
mat ica dei p a r t i t i ; t u t t o ciò senza fare del 
nichilismo politico, giacché noi r i teniamo 
che dopo avere c o m b a t t u t a la ba t tag l ia 
e le t tora le in nome dei nostr i principi, sia 
possibile, specialmente sui problemi tec-
nico amminis t ra t iv i , raccogliere maggioran-
ze capaci di governare e di amminis t rare . 

Organizzatevi nel paese anche voi e non 
t e m e t e il r a f forzamento dei par t i t i . Sarà 
t an to di guadagna to per la sincerità delle 
l o t t e poli t iche e gli interessi generali del 
paese. 

Questo, onorevole Amendola, dico a lei 
e ai suoi amici, perchè ho grande fidu-
cia in questo inquadramen to di t u t t e le 
forze vive della nost ra pa t r i a , anche di 
quelle forze sane delle classi medie, di 
t u t t e le forze della borghi sia sana che 
ri tengo possa ancora compiere una no-
tevole ed i m p o r t a n t e funzione nell 'opera 
di r icostruzione del nost ro Paese. 

Pa r t ec ipa t e così anche voi, a questa a-
zione r i co - t ru t t i va , e ce r tamente allora le 
nostre lo t te saran no più sincere, più con-
clusive, perchè si svolgeranno in nome di 
precisi programmi, di pos tula t i concreti ri-
spondent i agli interessi di tu t to il nostro 
Paese. 
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Questa è la risposta pronta, semplice e 
serena, che noi diamo, onorevole Amen-
dola, a quel punto del suo discorso, che 
a v e v a sapore nostalgico verso un passato 
politico che non torna più.' 

E questo diciamo a lei, onorevole col-
lega, perchè la sappiamo non decisamente 
avverso a queste dirett ive di inquadra-
mento di gruppi e di partiti . 

E adesso parl iamo un pochino delle ob-
biezioni opposte alla immediata applica-
zione del sistema proporzionale nelle ele-
zioni amministrative. 

Eileggendo i resoconti delle numerose 
tornate della Camera italiana in cui si è di-
scusso della rappresentanza proporzionale, 
ho visto che uno dei principali argomenti 
per non applicare la riforma era il seguente: 
dicevano, come oggi, gli oppositori che non 
era ben certo se tale sistema fosse perfetto, 
c'è bisogno di studiare, c'è bisogno di ve-
dere! Al tro argomento l 'impossibilità di co-
stituire vital i amministrazioni. 

Eispondo subito che a furia di studiare 
e studiare il così detto miglior sistema, si 
finisce a non concludere nulla. 

E poi noi, qui in questa Camera, s iamola 
risposta più vera e più precisa all 'altra ob-
biezione. 

Non vogliamo nasconderci le differenze 
programmatiche che esistono tra voi e noi, 
frazioni della stessa maggioranza. Noi ab-
biamo la nostra personalità, abbiamo il no-
stro programma. 1 Soltanto vi è una parte 
di a t t i v i t à legislativa sulla quale concor-
diamo nel dare la nostra fiducia al Governo 
che presentemente la merita e che, io mi 
auguro saprà meritarsi anche in futuro; ma 
ciò non deve nè può costringerci a dimen-
ticare, a nascondere, le nostre precise linee 
programmatiche. 

Così è possibile avere quella onesta e si-
cura forza di coesione necessaria per dar 
v i t a ad un Governo che deve reggere ed 
amministrare il nostro Paese. Ma nulla più. 

Al la fine del discorso, ella, onorevole A-
mendola, si è r ivolto, perchè prenda posi-
sione, al Governo, cosa che io ritengo nè 
utile, nè necessaria. 

Il Governo deve pur tener conto di 
t u t t e le eventualità e, sia detto senza al-
cuna ombra di supposizione ingiuriosa, di 
t u t t e le sorprese che una maggioranza, com-
posta di var iefrazioni politiche, alcuna volta 
anche un po' irrequiete, potrebbe riserbargli. 

A M E N D O L A . Noi abbiamo dichiarato 
che aspettiamo l'opinione del Governo per 
accentarla. 

C A V A Z Z O N I . In quello che ho detto non 
vi è, ripeto, nessuna allusione irrispettosa 
per lei, onorevole collega, ma ritengo proprio 
che il Governo non possa e non debba, tut t i 
i momenti, essere chiamato in causa. E con 
ciò non intendo dare consigli a l l 'onorevole 
Giolitti , che ha troppo senno e troppa abi-
lità parlamentare per averne bisogno ! 

Noi quindi riaffermiamo in primo luogo 
la nostra convinzione sulla bontà del si-
stema proporzionale ed in secondo luogo 
rileviamo che il presidente del Consiglio 
non ha fa t to alla proporzionale nessuna 
opposizione, lasciando nelle deliberazioni 
libera la Camera. 

Il presidente del Consiglio non è af fatto 
un antiproporzional ista: t u t t ' a l t r o ! E an-
tiproporzionalisti non si può essere, anche 
data la buona prova data dalla riforma 
nelle ult ime elezioni polit iche. Colla nuova 
legge noi abbiamo potuto compiere una 
vera opera di trasformazione del nostro 
costume e nella nostra vita politica parla-
mentare, e lo potemmo fare senza scosse, 
pure at traversando un difficile momento 
nella nostra v i ta nazionale. La prova è riu-
scita; lasciatemi dire che è ben riuscita. 

L a Camera ha potuto iunziònare e fun-
ziona bene ; la suddivisione organica in 
o iuppi e in partit i ha favorito una opero-
sità, una efficienza, che, specialmente in 
queste ultime settimane, ha consentito di 
compiere t a n t a mole di lavoro legislativo. 

C-erto, non è più il tempo per fare il de-
putato così per modo di dire; no. Le vec-
chie tradizioni inoperose e parassitarie sono 
state turbate e sorpassate ; e parafrasando 
il « chi non lavora non mangia » io direi 
che chi non compie con coscienza vigile ed 
operosa il proprio dovere di rappresentante 
della nazione, di legislatore, non ha più il 
diritto di sedere su questi banchi. 

Si dice : i nostri comuni non vanno più 
avant i , bisogna provvedere rapidamente ; 
non c'è tempo per far la proporzionale ! 
Non è vero ; con un po' di buona volontà 
potremo approvare la nuova legge, che se 
anche non perfettissima, potrà essere in 
seguito corretta e migliorata, come avv iene 
di tut te le cose di questo mondo ; non di-
mentichiamo che noi siamo già definitiva-
mente usciti dall 'analfabetismo del sistema 
maggioritario.. . (Rumori — Interruzioni). 

A M E N D O L A . Non dica queste cose, ri-
cordi le tradizioni dei nostri comuni. Non 
faccia un giudizio af frettato ! 

C A Y A Z Z O N I . El la parla delle tradizioni 
comunali ; ebbene, ricordi che esse sono una 
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nostra gloria ed una cara tradizione del no-
stro passalo! Ma veda, onorevole Amen-
dola, ella, m definitiva, ha detto che il si-
stema elettorale non ha poi una grande 
influenza ; lo ha detto poco fa con quel 
suo scetticismo elegante ; e allora, se lei 
non teme nessuna grande rovina, perchè 
non vuole che si adotti subito la propor-
zionale ? 

Onorevoli colleghi, oggi in definitiva si 
ripete quello che avvenne in occasione della 
discussione sulla proporzionale per le ele-
zioni politiche ; anche allora si voleva rin-
viare, per guadagnare tempo, per studiare 
il sistema migliore, io dico, per seppellire 
la proposta. F u merito di pochi sinceri, 
fervidi, coraggiosi proporzionalisti se lar i -
forma passò ; fate dunque come quei po-
chi, e non arrestatevi in una vana, quan-
to colpevole, attesa del sistema perfetto. 
Vana, colpevole attesa, perchè troppe vol-
te s'è vista rinviata una proposta di leg-
ge perchè non perfettissima, al solo in 
tento di non parlarne più : questi rinvìi so-
spetti sanno troppo di funerale ! 

Niente funerali ! Noi chiediamo che la 
Camera si pronunci chiaramente e franca-
mente. 

Ecco perchè ho presentato, col collega 
Tovini, a nome del gruppo popolare, il se-
guente ordine del giorno : 

« La Camera ritenendo che il sistema 
proporzionale debba applicarsi alle prossi-
me elezioni comunali e provinciali, passa 
alla discussione degli articoli ». 

È un ordine del giorno, chiaro e semplice, 
su cui ognuno può precisare il proprio pen-
siero. 

L'onorevole Amendola ha chiuso il suo 
discorso dicendo : badate, non è tanto la 
questione della rappresentanza proporzio-
nale quello che interessa; è necessario as-
solutamente compiere la sistemazione tri-
butaria, finanziaria dei nostri comuni. Ed 
ha lealmente detto che, rivolgendosi a que-
sti banchi, sapeva di rivolgersi ad amici di 
questa riforma. 

Sta bene ; noi anzi aggiungiamo che la 
crisi degli enti locali non sarà risolta se 
non colla proporzionale, colla loro siste-
mazione finanziaria e con una più larga 
autonomia. 

Ma se è., così, come noi crediamo* si 
provveda ai non molti comuni che, o di-
pendenti da commissari regi o per altre ra-
gioni, richiedono la immediata ricostruzione 
delle loro rappresentanze ; per tutt i gli ai-
tri e per i consigli provinciali si prepari 

rapidamente la triplice dei provvedimenti 
sopraccennati. 

L 'attesa sarà breve, il rinvio di poco 
conto ; e buona volontà nel saperci far la-
vorare, il Governo ha ben dimostrato in 
questi giorni. 

Così, a noi sembra, onorevoli colleghi, 
cada anche l'ultimo baluardo nel quale si 
erano rifugiati gli antiproporzionalisti. 

Per le provincie come per i comuni 
grandi e piccoli non è questione di mutare 
consiglieri, assessori e sindaci; si t ra t ta di 
dar loro la proporzionale come giusto si-
stema elettorale, di provvedere alla loro 
sistemazione economica e finanziaria, di 
permettere, con un largo decentramento 
ed una sana autonomia, la libera e pro-
fìcua manifestazione delle loro att ività . 
(Applausi al centro). 

P R E S I D E N T E . H a - f a c o l t à di parlare 
l'onorevole Buffoni, il quale ha presentato 
il seguente ordine del giorno firmato anche 
dagli onorevoli Lollini, Beltrami, Maran-
goni, Galeno, Casalini, Bocconi, Volpi, 
Merloni, Bianchi Giuseppe, Roberto, Maffi, 
Pio Donati, Malatesta, Matteotti , Zanzi, 
Pistoia e Ra niella : 

« La Camera, constatando che il proleta-
riato italiano non potrebbe più a lungo la-
sciare nelle mani degli emissari del governo 
borghese e degli esponenti dei corpi elet-
torali, già radicalmente trasformati, l 'am-
ministrazione dei comuni e delle provincie 
che esso intende conquistare come stru-
menti di difesa dei propri interessi di classe ; 
v che gli inevitabili indugi della discus-
sione parlamentare e delle procedure succes-
sive comprometterebbero il conseguimento 
immediato di questo scopo preciso; 

che senza l'estensione del voto alle 
donne e senza una profonda riforma ammi-
nistrativa le proposte innovazioni rimarreb-
bero allo stato di verbali e sterili apparenze 
idealistiche ; 

delibera : 
а) che sia affermato l'impegno di di-

scutere immediatamente, alla ripresa dei 
lavori parlamentari, il voto alle donne, la 
proporzionalità nelle elezioni amministra-
tive e la riforma della legge comunale e 
provinciale ; 

б) che intanto le elezioni comunali e 
provinciali vengano eseguite entro il 31 ot-
tobre 1920 in base alla vigente legge », 

B U F F O N I . Onorevoli colleghi, per la 
sincerità e per la lealtà dobbiamo dire su-
bito che il nostro ordine del giorno ha il 
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v a l o r e p a r l a m e n t a r e di u n a proposta di so-
spensiva d e l l ' a t t u a l e discussione, ma che es-
so non significa a b b a n d o n o del la nostra posi-
zione di lo t ta . È u n a decisione, questa , ispi-
sata ad un esame p r a t i c o spass ionato del-
l ' a t t u a l e s i tuazione. 

Noi pensiamo che a s s o l u t a m e n t e non si 
possa p iù a t t e n d e r e a p r o v v e d e r e alla rin-
n o v a z i o n e delle amminis traz ioni loca l i . 
Questa è la v o c e che ci v iene da t u t t o q u a n t o 
il paese; che ci v iene e dai nostri compagni 
che hanno rovesc iato , a t t r a v e r s o la l o t t a 
e l e t t o r a l e pol i t ica, le a m m i n i s t r a z i o n i con-
servatr ic i o d e m o c r a t i c h e e di quegl i a l tr i 
che già a m m i n i s t r a n o c o m u n i social ist i ; che 
ci v iene, in fondo, anche dai nostr i a v v e r s a r i , 
i qual i r iconoscono che t roppo a lungo è 
d u r a t o il per iodo di g o v e r n o delle a t t u a l i 
a m m i n i s t r a z i o n i c o m u n a l i e prov inc ia l i . 

Ci sono molti , t r o p p i comuni oggi re t t i 
da commissari regi o p r e f e t t i z i , ce ne sono 
molt iss imi che sono r a p p r e s e n t a t i da uomini 
che non r i spondono più al la v o l o n t à del 
corpo e le t tora le , e ne è fra l ' a l t ro indice 
(lo può dire il ministro de l l ' interno) a n c h e 
il frequent e verif icarsi , specie nel Mezzogior-
no d ' I t a l i a , di invas ioni di municipi , di pro-
tes te v io lent iss ime, che p o t r a n n o d i v e n t a r e 
sempre più g r k v i , contro l 'opera ammi-_ 
n i s t r a t i v a degli a t t u a l i reggi tor i dei co-
m u n i . 

Ma negli stessi c o m u n i , che hanno una 
r a p p r e s e n t a n z a che r isponde alla v o l o n t à 
del corpo e l e t t o r a l e , negli stessi c o m u n i am-
minis trat i da noi (vi parlo a n c h e , p e r espe-
r i e n z a personale) non è più possibile con-
t i n u a r e nella maniera a t t u a l e ; n o t e v o l i mu-
t a m e n t i sono a v v e n u t i nella composizione 
delle a m m i n i s t r a z i o n i c o m u n a l i per m o r t i , 
dimissioni , dissensi pol i t ic i , a l l o n t a n a m e n t i 
di assessori e consigl ieri ;. di f f icoltà grandis-
sime si i n c o n t r a n o ad ogni r iunione dei con-
sigli per r a g g i u n g e r e il n u m e r o legale e ta-
lora è so l tanto il s indaco con q u a l c h e as-
sessore che d e v e p r o v v e d e r e a t u t t o il la-
v o r o amministrat ivo . ' 

Noi non c r e d i a m o che sia più possibile 
p r o v v e d e r e ad una seria r i f o r m a e l e t t o r a l e 
a m m i n i s t r a t i v a in questo scorcio di l a v o r i 
p a r l a m e n t a r i . (Rumori al centro). 

Onorevol i col leghi , a v o i che siete così ac-
c a n i t a m e n t e proporz ional i s t i (Rumori— In-
terruzioni) n o t a t e bene, il p a r t i t o social ista 
d ichiara che è s inceramente f a v o r e v o l e 
al la r i forma; ma vuole una r i f o r m a com-
p l e t a e bene s t u d i a t a , non una r i forma male 
a b b o r r a c c i a t a a l l ' u l t i m o m o m e n t o . (Appro-
vazioni all'estrema sinistra). 

Noi vogl iamo che la rappresentanza pro-
porz ionale a m m i n i s t r a t i v a sia accompa-
g n a t a da l v o t o alle donne (Rumori — In-
terruzioni al centro) p e r c h è ciò risponde ad 
un impegno preso nel la passata legis latura 
da t u t t i i gruppi pol i t ic i o r g a n i z z a t i , dalla 
m a g g i o r a n z a del la C a m e r a , e p e r c h è una 
parz ia le r i f o r m a e let torale che non a c c o r d i 
il v o t o al le donne, sarebbe la n e g a z i o n e 
del principio di g iust iz ia informatore del la 
proporz ionale , in q u a n t o u n a g r a n p a r t e 
del corpo e l e t t o r a l e , e quindi della sovra-
nità popolare , r imarrebbe ancora esclusa 
dal dir i t to di v o t o . 

, Noi pensiamo inoltre che è necessario 
unire al la p r o p o r z i o n a l e delle profonde ri-
f o r m e di t u t t i i nostri o r d i n a m e n t i comu-
nali e provincia l i . 

N o n è ammissibile che si t e n d a , a t t r a -
verso la r a p p r e s e n t a n z a proporz ionale , ad 
u n a t r a s f o r m a z i o n e dei nostri enti loca l i e 
si lasci poi i n a l t e r a t a la v i g e n t e legislazione 
a m m i n i s t r a t i v a , che non è legis lazione di 
l iber tà , ma è legislazione di oppressione 
dei dir i t t i dei c o m u n i e delle p r o v i n c i e . 

D ' a l t r a parte , f r a quell i presentat i , si 
può dire ci sia un disegno di legge com-
p l e t o di r i forma p r o p o r z i o n a l e ? N o n il di-
segno di legge N i t t i ; non la p r o p o s t a di 
legge M a t t e o t t i , che r a p p r e s e n t a u n a t ran-
sazione ! 

A l la obiezione p r o s p e t t a t a da t u t t i quell i 
che h a n n o s tudiato il problema, che, col si-
stema p r o p o r z i o n a l e a p p l i c a t o al le elezioni 
degli enti local i , non è possibile ass icurare 
un 'amminis traz ione f o r t e e v i t a l e , voi a v e t e 
r isposto c i tando l 'esempio di questa C a m e -
ra c o s t i t u i t a dal la r a p p r e s e n t a n z a propor-
z ionale , d o v e pur si è p o t u t o cost i tuire un 
G o v e r n o . Or bene, è prec isamente l'esempio-
di questa C a m e r a che ha i n d o t t o noi so-
cial ist i ad essere c o n t r a r i a l la proporzio-
nale a m m i n i s t r a t i v a così come ci v ien pre-
sentata da voi . V o i p r e d i c a t e ed a t t u a t e 
l ' i n t r a n s i g e n z a e le t tora le , ma a l l ' indomani 
delle elezioni a m m i n i s t r a t i v e f a r e t e poi quel-
lo che a v e t e f a t t o qui d e n t r o : v i a l leerete 
agl i a v v e r s a r i c o n t r o i qual i a v e t e l o t t a t o 
d a v a n t i agli e le t tor i (Interruzioni e rumori 
al centro); c o m b a t t e r e t e i l iberali e i demo-
crat ic i d icendo alle vostre fol le di opera i 
e di c o n t a d i n i che essi non interpretano 
l ' a n i m o p o p o l a r e ; ma dopo le v o t a z i o n i v i 
unirete con loro per cost i tuire le ammini-
strazioni . (Interruzioni e rumori al centro). 

Q u e s t a v o s t r a è t a t t i c a di insincerità.. 
B e n diverso è il nostro a t t e g g i a m e n t o . Noi 
ci p r e s e n t i a m o d a v a n t i al c o r p o e le t tora le 
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combattendo tutti gli avversari, e una , 
volta che li abbiamo vinti sul terreno elet-
torale, vogliamo vincerli anche su quello 
dell'azione pratica amministrativa diri-
gendo unicamente secondo i nostri principi 
le amminstrazioni conquistate. Questa è la 
nostra posizione ben distinta dalla vostra; 
ed essa deve spiegarvi perchè noi non pos-
siamo accedere ai vostri concetti. 

Un vostro collega diceva testé "che non 
andremo via di qui se non abbiamo votato 
la proporzionale. (Interruzioni al centro). A 
voi che siete così decisi proporzionalisti e 
volete applicare la proporzionale in tutt i 
i comuni, noi domandiamo perchè non avete 
a tempo opportuno presentato un preciso 
disegno di legge. Ciò lascia credere 'che voi 
abbiate inteso ed intendiate fare puramente 
una vana affermazione teorica. (Rumori e 
interruzioni al centro). 

In ogni modo noi riaffermiamo con deci-
sione la nostra chiara volontà di risolvere 
questi problemi tanto importanti, chieden-
do che la Camera prenda solennemente, con 
la votazione del nostro ordine del giorno, 
l'impegno di discutere la questione della pro-
porzionale amministrativa e del voto alle 
donne e la riforma dell'amministrazione 
comunale e provinciale, alla ripresa dei 
suoi lavori. Intanto si facciano dappertut-
to le elezioni amministrative con l'antico 
sistema. 

Quando le proposte riforme saranno 
state deliberate, quando saranno state pre-
parate le nuove liste elettorali, tra circa 
due anni, nel 1921, rifaremo le elezioni. 
Sarà poco male se dopo che si è dovuto 
aspettare sei anni a interrogare il corpo 
elettorale amministrativo, si dovranno ri-
fare ancora fra due anni le elezioni. 

Voi forse direte, e certamente pensate: 
dove va a finire tutta l'intransigenza dei 
socialisti? In questa questione i socialisti si 
trovano ad agire d'accordo con gli uomini 
della democrazia liberale e coi radicali. Eb-
bene noi vi rispondiamo con grande fran-
chezza che noi, nel domandare la sospensiva 
e cioè l'immediata convocazione del corpo 
elettorale, siamo mossi da ragioni esclusiva-
mente nostre. I l proletariato italiano ha in-
teresse di assumere al più presto il potere in 
tutti i comuni ed in tutte le Provincie dove 
ne ha la possibilità e di portare almeno la 
propria voce di controllo e di stimolo là 
dove non riuscirà ad ottenere la mag-
gioranza, (Interruzioni al centro — Ap-
provazioni all' estrema sinistra) per un' o-
pera di azione pratica immediata, ma 

soprattutto perchè sentiamo, che nella 
presente situazione politica nazionale ed 
internazionale la conquista delle ammi-
nistrazioni locali può dare a noi una 
grande forza rivoluzionaria. Noi intendia-
mo affrettare il trionfo dei nostri principi e 
faremo di tutto per sostituire al regime ca-
pitalistico di violenza e di privilegio, un 
regime di giustizia e di uguaglianza (Ru-
mori al centro) ; e pensiamo che strap-
pare in quest'ora storica alla borghesia un 
gran numero di comuni e di provincie sia 
giovare al più rapido trionfo della causa 
della rivoluzione proletaria e socialista.(Ap-
plausi all'estrema sinistra — Rumori — Com-
menti). 

Per un richiamo a! regolamento. 

TOVINI . Chiedo di parlare per un ri-
chiamo al regolamento. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
TOX/ INI . L'onorevole Buffoni, tanto per 

il testo del suo ordine del giorno, quanto 
per l'illustrazióne che ne ha fatto, ha dato 
ad esso un vero e proprio significato di so-
spensiva. Ora... 

P R E S I D E N T E . Mi permetta, onorevole 
Tovini, ma non potrei mai considerare l'or-
dine del giorno dell'onorevole Buffoni come 
proposta sospensiva ; perchè esso porta 
soltanto cinque firme, e ai termini dei rego-
lamento una simile proposta, fatta dopo 
l'inizio della discussione generale, dovrebbe 
essere firmata da quindici deputati. 

Quindi poniamoci prima in regola col 
regolamento e poi discuteremo. (Approva-
zioni). 

R U I N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Sulla proposta sospen-

siva % 
Per intenderci, sulla proposta sospensiva 

hanno facoltà di parlare quattro deputati : 
due a favore, due contro ; ma occorre inten-
derci prima sul significato dell'ordine del 
giorno. 

R U I N I . Vorrei, prima ancora, parlare 
per una mozione d'ordine; e l'onorevole 
Presidente me io consentirà. Votare la so-
spensiva significa sospendere la discussione: 
invece, votando l'ordine del giorno Buffoni, 
verremmo a pronunziarci in merito alla 
proposta. Desidero quindi che prima si chia-
risca proceduralmente la questione. 

Voci. Aspettiamo prima le dichiarazioni 
del Governo. 

RUINI. Aspetteremo le dichiarazioni 
j del Governo. Intanto bisogna chiarire che,, 
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se si respinge la sospensiva, ciò non si-
gnifica prendere un a t teggiamento concreto 
sull 'ordine del giorno presenta to dall 'ono-
revole Buffoni . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Euin i mi 
ha prevenuto . L 'ordine del giorno presen-
t a t o dall 'onorevole Buffoni e da al tr i suoi 
colleglli, e da lui i l lustrato, consta di due 
par t i : con la prima par te , la Camera as-
sumerebbe l ' impegno di discutere imme-
d i a t amen te , alla ripresa dei lavori par la-
mentar i , il voto alle donne, la proporzio-
nal i tà nelle elezioni ammistrat ive, e la ri-
forma della legge comunale e provinciale; 
con la seconda par te , la Camera delibere-, 
rebbe che le elezioni comunali e provin-
ciali venissero eseguite entro il 31 ot tobre, 
in base alla legge a t tua le . 

Ev iden temente queste due proposte non 
costituiscono una sospensiva, che è sol tanto 
quella cui accennava l 'onorevole R u i n i ; 
in quanto che si riferiscono ai t r e disegni 
di legge che sono in discussione. 

La Camera quindi ,votando la sospensiva, 
non voterebbe l 'ordine del giorno Buffoni , 
ma voterebbe soltanto la sospensiva della 
discussione dei t r e disegni di legge, che 
sono segnati all 'ordine del giorno. 

R U I N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
R U I N I . E allora domando all 'onorevole 

Presidente, che conosce così bene queste 
questioni procedurali , che cosa avverrebbe 
se la Camera votasse la sospensiva? Si di-
scuterà ancora % Non si dovrebbe fare più 
nulla. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ruini, mi 
pare evidente; se si sospende la discussio-
ne generale, gli ordini del giorno non 
possono più essere nè discussi, nè votat i . 

GIOLITTI , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GIOLITTI , presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell'interno. {Segni d'atten-
zione). L'onorevole Apaendola mi ha mosso 
una specie di rimprovero, in forma gentile 
e cortese, osservando che, quando si por tò 
dinanzi alla Camera il disegno di legge 
elettorale-polit ico, il Governo di allora, 
pur dichiarando che non ne faceva una 
questione politica, lo sostenne apertamente; 
e da ciò egli deriva la conseguenza che 
a l t r e t t an to ora avrei dovuto fare io. 

Ma le due circostanze sono sostanzial-
men te diverse. Là si t r a t t a v a di un disegno 

di legge presenta to dal Governo, il quale 
no tor iamente sosteneva le proprie idee, 
mentre il Ministero a t tua le si t rova di 
f ron te a t re disegni di legge, ai quali 
non ha par tec ipato in alcun modo. Esso è 
venuto alla Camera e ha t rova to che erano 
già deferiti all 'esame di una Commissione. 
Era logico quindi che il Governo dichia-
rasse che se ne r imet teva alla Camera. 

Non è dunque aliar mio. Si pronunzi la 
Camera come crede. Ho manifestato per-
sonalmente il concet to che la rappresen-
tanza proporzionale ha dei vantaggi , che 
non si possono disconoscere, ma non sono 
andato al di là di questo. 

I n quanto alla questione sospensiva, bi-
sogna che sia messo bene in chiaro quale è 
il suo significato. Il significato è che noi 
non dobbiamo più discutere duran te l ' a t -
tuale periodo dei lavori par lamentar i , ed 
allora, come ho spiegato ieri, viene l'ob-
bligo del Governo di fare le elezioni con 
l 'unica legge in vigore, cioè con la legge 
comunale e provinciale. Questo ho voluto 
dire perchè non ci sia dubbio sia sul voto 
della Camera, sia sui doveri che questo 
voto imporrebbe al Governo. 

Quanto al meri to della sospensiva, di-
chiaro che il Governo se ne r imet te alla 
Camera e si astiene dal votare . (Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole Buf-
foni a modificare la dizione del suo ordine 
del giorno nel senso che sia una proposta 
di sospensiva col significato che alla pro-
posta sospensiva ha a t t r ibu i to l ' o n o r e v o l e 
presidente del Consiglio e che risponde per-
f e t t a m e n t e al secondo comma dell 'ordine 
del giorno stesso il quale, così come è for-
mulato , non può essere da me messo a par-
t i to come proposta sospensiva. (Commenti 
animati — Conversazioni prolungate). 

Si riprende la discussione dei disegni di legge 
sulle elezioni amministrative. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla C a m e r a 
ehe l 'onorevole Buffoni ha modificato così 
il suo ordine del giorno: 

« La Camera, cons ta tando che il prole-
ta r ia to i tal iano non potrebbe più a lungo 
lasciare nelle mani degli emissari del go-
verno borghese o degli esponenti di corpi 
elettorali , oggi radicalmente t rasformat is i , 
l 'amministrazione dei comuni e delle Pro-
vincie che esso intende conquistare come 
strumento di difesa dei propri interessi di 
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classe; che gli inevitabili indugi della di-
scussione par lamentare e delle procedure 
successive compromettono il conseguimento 
immediato di questo scopo preciso; che, 
senza l'estensione del voto alle donne e 
senza una profonda riforma amministrat iva 
le proposte innovazioni rimarrebbero allo 
s ta to di verbali e sterili apparenze ideali-
stiche; riconfermando l'impegn ) di discutere 
immediatamente , alla ripresa dei l ivor i 
parlamentari , il voto alle donne, la pro-
porzionalità nelle elezioni amministrat ive, 
la riforma della legge comunale e provin-
ciale; delibera di sospendere la presente di-
scussione». 

GIOLITTI , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Chiedo di 
parlar« 1. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GIOLITTI , presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell'interno. La motiva-
zione, colla quale comincia l 'ordine del 
giorno proposto, motivazione che significa 
che un partito non ministeriale si propone 
con questo mezzo di conquistare t u t t i i 
comuni di I ta l ia , obbliga il Governo a vo-
tare contro questa proposta di sospensiva. 
(Applausi al centro e a destra — Commenti 
prolungati). 

TURATI . Chiedo di parlare per una mo-
zione d'ordine. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
TURATI . Se non mi inganno, se non 

piglio abbaglio, se capisco ancora qualche 
cosa, si libra un vero equivoco sulla vota-
zione che stiamo per fare. 

Non prendo la parola che per chia-
rire, se è possibile, questo equivoco. 

V' è un punto su cui mi pare che la 
maggioranza sarebbe d'accordo, si può al-
meno supporre, ed è (per le ragioni che 
non torno a ripetere) di sospendere la di-
scussione di questa legge affermando al 
tempo stesso la necessità di r iprenderla nel 
più breve tempo possibile, impegnandoci 
anche sul principio della proporzionale. 
C' è invece nell 'ordine del giorno una pre-
messa, che immediatamente ha fa t to sbu-
care, come un diavoletto a sorpresa, dalla 
scatola del suo agnosticismo il capo del 
Governo. Il quale, fondamentalmente, ha 
det to una cosa giusta, non dal punto di 
vista suo, ma generale: non si può proporre 
alla Camera, secondo me (se non per il fine 
di affermare una cosa e farsi battere), che 
si voti una determinata cosa, per il trionfo 
di uno dei par t i t i della Camera. 

389 

Pretendere che si faccia una determi-
nata cosa per il trionfo del par t i to socia-
lista, evidentemente non ò cosa seria. 

Qui c' è un equivoco. Ora, poiché 
il dirit to alla divisione degli ordini del 
giorno è un di r i t to fondamentali 1 , (non 
vorrei fare cosa spiacevole ai miei amici: 
dichiaro solo di parlare per chiarire la cosa 
ed esporre il mio punto di vista personale, 
che però può ricondurre le cose nella lo-
gica)... [Bravo!) così domando la divisione 
dell 'ordine del g i o n o a quel punto in cui 
la premessa di par t i to , ne t tamente di par-
t i to, non voglio dire di setta, termina e 
comincia il punto su cui possiamo essere 
d'accordo. 

Allora eredo che anche le dichiarazioni 
del Governo dovrebbero mutare per quello 
che r iguarda a seconda par te dell 'ordine 
del giorno, s Ila quale soltanto si farebbe 
l 'appello nominale. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Sulla proposta sospen-
siva ho già dichiarato che hanno dirit to di 
parlare qua t t o deputat i , due a favore e 
due contro Hanno già chiesto di parlare 
gli onorevoli Tovini, Ruini e Abisso. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole To-
vini. 

TOVINI . Io ritengo, onorevoli colleghi, 
che quest 'ordine del giorno si possa mate-
rialmente scindere, credo però che, soprat-
tu t to nella mente dei pr ponenti, l 'ordine 
del giorno stesso formi un t u t t o complesso... 

TURATI . Questo giova a voi, ma non 
è logico ! 

TOVINI. ...e non scindibile, e d i fa t t i da 
par te dei proponenti non ho ancora intesa 
nessuna dichiarazione che accett i il pen-
siero por ta to inna izi dall 'onorevole Turat i . 

Ora, per le ragioni già indicate dall'o-
norevole presidente del Consiglio, noi siamo 
contrari all 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Buffoni. Ma vogliamo anche aggiungere due 
al t re argomentazioni, per dimostrare che 
non possiamo accet tare l 'ordine del giorno 
delia sospensiva. 

Un'argomentazione viene proprio dalla 
estrema sinistra. Ho ancora in mente le 
parole pronu nziate dai banchi dell 'estrema 
sinistra dall 'onorevole Modigliani, il quale 
solennemente e v ibra tamente dichiarava 
che non si sarebbe chiuso questo p riodo 
di lavori senza avere approva ta la propor-
zionale per le elezioni amministrative. 
(Vivissimi rumori alVestrema sinistra). 

Inoltre non mi sarei aspet ta ta la di-
chiarazione proaunziata qui dall 'onorevole 
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Buffoni, il quale constatando non esser 
pronto un progetto studiato, non vuole im-
provvisare una soluzione. 

Ora io dico che per quanto da alcune 
parti di questa Camera, ed anche da noi 
stessi, si possa riconoscere che i disegni di 
legge presentati meritino emendamenti, non 
ini sarei aspettato mai eh 3 da parte socia-
lista, donde venne la proposta di legge pre-
cisa dell 'onorevole Matteotti , pervenisse poi 
una dichiarazione che la svalutasse così in 
pieno (Applausi al centro — Rumori vivis-
simi all'estrema sinistra). 

A v e v o ancora inteso che il Gruppo par-
lamentare socialista aveva concluso col1 

portare alla Camera il di lemma: o volete 
le elezioni con la proporzionale, e noi ab-
biamo il nostro testo di legge, la proposta 
di legge Matteott i ; accettatela, o andiamo 
.a rifare le elezioni col vecchio sistema 
maggioritario. (Interruzioni - Rumori). 

Ora voi a questo dilemma, fino a ieri 
sera sbandierato, avete oggi rinunziato, e 
così avete rinunziato alla possibilità di ap-
plicare mai la proporzionale. (Vivissimi ru-
mori all'estrema sinistra). 

Ma, vi pare possibile che la Camera ita-
l iana possa prendere oggi la deliberazione di 
fare le elezioni amministrative, da per t u t t o , 
col sistema vigente, ed impegnarsi alla ri-
presa, dei lavori parlamentari di mutare il 
sistema per tut t i i comuni, applicando la 
proporzionale ì 

Questo significherebbe prendere in giro 
tutte le amministrazioni ! (Rumori). 

Ma quale amministrazione seriamente ac-
cetterebbe il mandato, quando sapesse che 
ila Camera, alla distanza di due o tre mesi, 
viene a modificare il regime elettorale dal 
quale essa trae la su& origine, la sua esi-
genza? 

E dopo che voi, onorevoli colleghi, nel 
prossimo- mese di ottobre o in quello di 
novembre avrete deliberato il voto alle 
donne e la riforma elettorale proporzio-
nale, non c'è altra via d'uscita, per quelle 
amministrazioni che siano state nominate 
col sistema attuale, se non di dare in massa 
le dimissioni. 

Ecco perchè il gruppo popolare riaffer-
ma una volta di più in faccia all 'estrema 
sinistra l 'adesione nostra incondizionata 
al puro principio proporzionalista, e si di-

c h i a r a assolutamente contrario alla propo-
sta sospensiva presentata dai colleghi di 
parte socialista. (Applausi al centro — Ru-
mori all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Rum; 

R U I N I . La Camera consentirà che io 
faccia alcune dichiarazioni, d'altronde molto 
brevi, a nome del gruppo radicale e di altri 
democratici che seggono sopra questi ban-
chi. Noi mettiamo la questione come que-
stione di sostanza. 

Nella Camera (e l 'ordine del giorno pre-
sentato dai socialisti ne è la prova ultima 
e definitiva) è oramai convinzione che 
alla riforma del sistema elettorale ammini-
strativo, in questo scorcio di lavori, non si 
può addivenire. Questa è una questione che 
deve essere sgombrata, se siamo sinceri. 
(Rumori). 

È almeno il pensiero di quella che si 
chiarisce la maggioranza della Camera. 
Dobbiamo essere molto sinceri e prendere 
delle posizioni chiare. 

Resta un altro problema: se fare cioè in 
tut t i i comuni d 'I tal ia , in tut te le Provin-
cie, le elezioni con la legge vigente, o di-
videre rimandando per i comuni maggiori... 
(Rumori). 

Ma, io pongo la questione, perchè vo-
glio che noi decidiamo con sincerità !.:. (Ru-
mori). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ruini, parli 
sulla sospensiva... 

R U I N I . Ma, votanto la sospensiva, ve-
niamo appunto a decidere di fa t to il pro-
blema del far subito, dovunque le elezioni. 
Noi abbiamo detto le ragioni per cui 
siamo favorevol i a che le elezioni ammi-
nistrative si compiano in t u t t a l ' Ital ia con 
la legge vigente. (Commenti). 

I l collega onorevole Amendola ha rivolto 
un deferente invito al Governo perchè espri-
ma il suo pensiero. 

Una ragione d'ordine politico avrebbe 
potuto, avrebbe dovuto far mutare il no-
stro atteggiamento, per quel senso di re-
sponsabilità che ciascuno deve apprezzare 
sulla situazione politica. 

I l presidente del Consiglio, con grande 
franchezza, con grande lealtà, ha dichia-
rato che il Governo si astiene da ogni e 
qualunque questione, e lascia libera la Ca-
mera ; ed allora noi non abbiamo motivo 
di modificare il nostro atteggiamento so-
stanziale. 

È venuta dopo una sospensiva ; sospen-
siva che, come ha osservato giustamente 
il collega Turati e prima ancora a v e v a detto 
ineccepibilmente il presidente del Consi-
glio, ha delle motivazioni che noi non pos-
siamo accettare. 
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Ora, non creiamo n u o v i equivoci . L ' a t -
t e g g i a m e n t o nostro rimane i m m u t a t o , se il 
G o v e r n o non i n t e r v i e n e n u o v a m e n t e nella 
quest ione per o p p o r t u n i t à pol i t ica . I n senso 
diverso noi v o t e r e m o perchè le elezioni am-
ministrat ive si facc iano d a p p e r t u t t o in I t a l i a 
colla legge v i g e n t e . Sul la questione della 
sospensiva non v o g l i a m o fare equivoci . Se 
si r it iene inscindibile t u t t o l ' o r d i n e del 
g iorno, noi v o t e r e m o contro. Se è ammessa 
la divisione e se il G o v e r n o non d a r à a lcun 
v a l o r e polit ico al la v o t a z i o n e che a v v e r r à , 
noi t r a r r e m o delle premesse che a b b i a m o 
posto le logiche conseguenze. 

A B I S S O . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . N e ha f a c o l t à . 
A B I S S O . I l disegno di legge che introdu-

ce la r a p p r e s e n t a n z a p r o p o r z i o n a l e nelle 
e lezioni a m m i n i s t r a t i v e è s tato sempre so-
stenuto dai socialisti e più v o l t e da quei 
b a n c h i è v e n u t a l ' a f f e r m a z i o n e n e t t a e ca-
t e g o r i c a che il medes imo dovesse essere 
v o t a t o pr ima del la chiusura dei lavor i par-
l a m e n t a r i . Con mossa i m p r o v v i s a , che cer-
t a m e n t e non è i sp irata a m u t a m e n t i di prin-
c ipio , ma semplicemente ad opportunis t i -
che v a l u t a z i o n i di interessi e le t tora l i ( A p -
plausi al centro — Rumori all'estrema sini-
stra) il p a r t i t o social ista v u o l e r i m a n d a r e 
la discussione, cioè, v u o l e a b b a n d o n a r e la 
r i f o r m a . 

E quel che è peggio il gruppo social ista 
non ve la o nasconde il proprio scopo, ma, 
o f f e n d e n d o quasi ogni principio di decenza 
po l i t i ca , d ichiara di vo ler prof i t tare de l la 
c r i t i c a s i tuaz ione del paese per g u a d a g n a r e 
la m a g g i o r p a r t e dei c o m u n i d ' I t a l i a . 

Ora io a n o m e del mio g r u p p o . . . . 
Voci dall' estrema sinistra. Q u a l e gruppo? 
A B I S S O . I l g r u p p o del r i n n o v a m e n t o . 

A. nome del g r u p p o di r i n n o v a m e n t o , ri-
peto , d ichiaro di avere l ' o p i n i o n e c h e in 
questo m o m e n t o la C a m e r a d iminuirebbe di 
m o l t o il propr io prest ig io se dopò a v e r e ini-
z ia ta e a p p r o f o n d i t a la discussione su u n a 
quest ione t a n t o g r a v e , la sospendesse ora 
per una semplice quest ione di p r o c e d u r a . 

• M a non poss iamo f a r e a m e n o di mani-
f e s t a r e il nostro pensiero nel meri to ed evi-
t a n d o gli e q u i v o c i assumere n e t t e respon-
sabi l i tà . 

P e r ora d o b b i a m o proseguire , sa lvo a di-
chiararc i f a v o r e v o l i o contrar i à discutere 
della r i f o r m a al la quale siamo f a v o r e v o l i 
solo in p a r t e nel senso, cioè, di a m m e t t e r e 
la p r o p o r z i o n a l e dei c o m u n i maggior i , la-
sciando il s istema maggior i tar io pei minori 

e f a c e n d o per questi subito le elezioni. V o -
teremo p e r t a n t o contro la sospensiva. 

P R E S I D E N T E . A v e n d o l ' o n o r e v o l e 
G r o n c h i , uno dei quat tro orator i iscritt i 
sulla proposta della sospensiva, r i n u n z i a t o 
a p a r l a r e , ha f a c o l t à di p a r l a r e l ' o n o r e -
v o l e Maff ì . 

M A F F I . L a sospensiva da noi p r o p o s t a 
m i n a c c i a di d i v e n t a r e bersaglio di d i f ferent i 
equivoc i . 

P r i m o equivoco quello che v iene dal 
G o v e r n o il q u a l e dice: o t u t t o o n i e n t e . 

G I O L I T T I . presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Cosa dice ? 
È lei in e q u i v o c o . 

M A F F I . P e r m é t t a , o n o r e v o l e pres idente 
del Consiglio. I l G o v e r n o con i m p r o v v i s o 
m u t a m e n t o . . . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Nessun m u t a -
mento. 

M A F F I . L o a b b i a m o seguito nei suoi 
p a r t i c o l a r i fisiologici. ( R u m o r i — Commenti). 

Secondo e q u i v o c o : quello d 'or ig ine ra-
dicale secondo cui si f a r e b b e credere, in 
c o n f l u e n z a del G o v e r n o , che la divisi /ne del 
nostro ordine del g iorno c o m i n c i non su-
b i t o dopo il pr imo « c o n s i d e r a n d o » , m a 
dopo il secondo. 

Ora noi sosteniamo che la divis ione del 
nostro ordine del g iorno debba cominciare 
a p p u n t o i m m e d i a t a m e n t e dopo il pr imo 
« considerando ». I n t e n d i a m o c i bene : noi 
f a c c i a m o u n a serie di m o t i v a z i o n i pregiu-
diz ia l i nostre, so l tanto nostre; non possia-
mo p r e t e n d e r e che la C a m e r a le v o t i . 

N o i d o m a n d i a m o invece u n i m p e g n o 
preciso assoluto c irca la discussione sul v o t o 
alle donne e sulla proporz ionale , i m p e g n o 
che per noi è inscindibi le dal la nostra pro-
p o s t a di sospensiva. 

R U I N I . Ma a n c h e noi, a n c h e noi . . . 
M A F F I . Po iché questa a f fermazione che 

n o n era espl ic i ta nelle p a r o l e delle prece-
denti d ichiarazioni v iene ora a t t e s t a t a 
come impl ic i ta nel pensiero di t u t t i coloro 
che hanno p a r t e c i p a t o a questa discussione, 
e poiché da t u t t i i settori del la C a m e r a , in 
passato fu sempre mani fes ta to il c o n c o r d e 
p r o p o s i t o di d iscutere la legge a m p i a m e n t e 
e poiché n o n v o g l i a m o prestarc i a ciò che 
un r inv io sia p a g a t o col seppel l imento di 
u n a discussione, il che a v r e b b e l ' a p p a r e n z a 
e la sostanza di un r ica t to , noi v o g l i a m o 
che si vot ino , in m o d o inscindibile, i due 
c o n c e t t i della sospensiva e degli i m p e g n i 
presi. . . 
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Voci al centro. Equivoco! {Rumori). 
P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di par la re 

l 'onorevole Tura t i . 
T U R A T I . Insisto nella mia propos ta di 

votaz ione per divisione. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 

l 'onorevole re la to re della Commissione. 
C A S E R T A N O , relatore. Onorevoli col-

leglli, la ques t ione è d i v e n t a t a essenzial-
men te poli t ica, quindi alla Commissione 
non spe t t a che un compi to mol to modesto , 
un par re. L 'o rd ine d i giorno socialista 
contiene due par t i , una pa r t e m o t i v a t a e 
l ' a l t ra pa r t e disposi t iva: per quan to r iguar-
da la p a r t e mot i a t a la Commissione non 
può accoglierla per ragioni politiche e an-
che per ragioni tecniche, perchè nelle mo-
t ivazioni si dànno per r isoluti quei pro-
blemi su cui a p p u n t o la Commissione pro-
pose la sospensione del suo esame, ossia le 
qu stioni del vo to alle donne, della pro-
porzionale, dei t r i bu t i locali. 

Sulla p a r t e seconda, disposi t iva, debbo 
r icordare alla Camera che la Commissione, 
nell 'esame dei t re disegni di legge, per 
quello che r i f le t teva la proroga delle ele-
zioni al 31 o t tobre , presentò alla Camera 
una p ropos t a r i solut iva di mer i to , ossia il 
r invio delie elezioni al 31 o t t o b r e col si-
s t e m a vigente in t u t t i i comuni e le Pro-
vincie Pei gli al tr i due presentò alla Ca-
mera una propos ta di sospensione, nel senso 
di r inv ia re l 'esame dei p roge t t i alla r ipresa 
dei lavori p a r l a m e n t a r i . 

Pe r sodisfare il desiderio de l l 'onore-
vole Maffi, r icorderò che propr io la Com-
missione assunse l ' impegno fo rma le di ciò, 
perchè nella sua re lazione disse : « assume 
l ' impegno di p resen ta re i r i su l t a t i dei suoi 
s tudi alla ripresa dei lavori p a r l a m e n t a r i ». 
Sicché la Commissione si sente i m p e g n a t a 
in questo . 

Dunque , se l 'o rd ine del giorno fosse sta-
to p r e sen t a to nella pr ima fo rma in cui era 
venu to innanzi alla Camera , ossia nel sen-
so della p ropos ta della Commissione di rin-
viare queste elezioni al 31 o t tobre e la di-
scussione del meri to dei var i disegni di 
legge alla r ipresa dei l avor i pa r l amen ta r i , 
la Commissione non avrebbe p o t u t o che 
ader i re toto corde perchè vedeva il r i su l ta to 
di una sua p ropos ta t r a d o t t a nell ' ordine 
del giorno. 

Invece , la p ropos t a conclusiva nel l 'or-
dine del giorno a t t u a l e non è che la so-
spensiva della discussione. I n questo cam-
po da p a r t e della Commissione la r isposta 

non può essere che semplice : noi siamo qui 
agli ordini della Camera , a discutere oggi se 
dobbiamo discutere oggi, a r imandare , se 
dobbiamo r i m a n d a r e la discussione, ma non 
possiamo farc i innanzi alla Camera a dire 
se acce t t i amo o no il r invio della discus-
sione. Perciò, r ipeto , la Commissione è agli 
ordini della Camera per q u a n t o r igua rda la 
seconda p a r t e del l 'ordine del giorno, sulla 
quale non può dare un giudizio di me r i t o . 
{Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha udi-
to , è s t a t a propos ta da l l 'onorevole Buf fon i 
la sospensiva con un ordine del giorno il 
quale ha due considerando. Ne do le t u r a : 

<<La Camera, cons ta t ando che il prole-
t a r i a to i tal iano non po t r ebbe più a lungo 
lasciare nelle man i degli emissari del Gover-
no borghese e degli esponent i il corpo e le t -
toral i , già rad ica lmente t r a s fo rmat i , l ' am-
minis t razione dei comuni e delle Provincie 
che esso in t ende conquis tare come s t rumen t i 
di difesa dei propr i interessi di classe ; 

che gli inevi tabi l i indugi della discus-
sione p a r l a m e n t a r e é delle p rocedure suc-
cessive compromet te rebbero il consegui-
men to immedia to di questo scopo preciso; 

che senza l 'es tensione del vo to alle 
donne e senza una p ro fonda r i fo rma a m -
min is t ra t iva le p ropos te innovazioni r i m a r -
rebbero allo s ta to di verbal i e sterili ap-
pa renze idealist iche ; 

r i conferma l ' impegno di d iscutere im-
m e d i a t a m e n t e , alla r ipresa dei lavori pa r -
l amen ta r i , la r i fo rma elet torale , l 'estensione 
del vo to alle donne, e la r i forma della leg-
ge comuna le e provinciale, delibera di so-
spendere la presente discuss ione». 

È s t a t o chiesto p r ima dal l 'onorevole Tu-
r a t i e poi da l l 'onorevole Maffi di procedere 
ad u n a votazione per divisione ; e cioè di 
vo t a r e pr ima sul pr imo considerando che 
comincia con la parola « La Camera, cons ta-
t a n d o » e finisce con le parole « a p p a r e n z e 
ideal is t iche », e poi vo ta re la seconda p a r t e 
che comincia con la parola « r i c o n f e r m a » e 
finisce con le parole « delibera di sospendere 
la presente discussione ». 

Debbo inol tre avver t i r e la Camera che 
è s t a t a chiesta la vo taz ione per appello no-
minale dal l 'onorevole Tovini e da a l t r i de-
pu ta t i . Prego l 'onorevole Tovini di volere 
indicare su quale p a r t e del l 'ordine del giorno 
chiede la vo taz ione nominale . 

T O V I N I . Il Pres idente ci ha r i fe r i to che 
è s t a t a chies ta la divisione del l 'ordine del 
giorno, d is t inguendo il pr imo cons iderando 
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da tutto il resto dell 'ordine del giorno. 
Noi, del gruppo popolare, chiediamo che 
si divida anche la seconda parte la quale 
è divisibile. 

Noi saremo favorevol i alla prima parte 
colla quale si impegna la Camera, alla ri-
presa dei lavori parlamentari , di discutere 
la proposta della riforma elettorale propor-
zionale, mentre saremo contrari alla deli-
berazione finale, per le ragioni che ho già 
indicate alla Camera, 

Su questa ultima parte, domandiamo la 
votaz ione nominale. 

P R E S I D E N T E . C - m e la Camera ha 
udito si procederà non a due, ma a tre 
votazioni : ad una votazione sul primo 
comma che comincia, ripeto ancora una 
volta, con le parole « L a Camera consta-
tando » e finisce con le parole « sterili ap-
parenze idealistiche ». 

Si procederà ad una seconda votazione, 
in v irtù della proposta dell 'onorevole To-
vini, che aveva diritto di farla, sull 'altro 
considerando che comincia con la parola 
i riconferma » e finisce con le parole « legge 
comunale e provinciale ». 

Si procederà infine ad una tèrza vota-
zione sulle parole « delibera di sospendere 
la presente discussione ». 

L 'onorevole T o v i n i e d altri suoi colleghi 
lianno chiesto l 'appello nominale per la se-
conda e la terza votazione. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell'interno. Confermando 
le dichiarazioni che ho già fat to , dichiaro 
che il Governo voterà contro alla prima 
parte e si asterrà dal votare le altre due. 
(Bravo !) 

M A T T E O T T I . Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto. 

P R E S I D E N T E . Poiché dobbiamo pro-
cedere a tre votazioni, per maggiore sem-
plicità e per maggiore chiarezza credo op-
portuno che si facciano dichiarazioni di 
voto a proposito di ciascuna votazione. 

El la chiede, onorevole Matteott i , di fare 
una dichiarazione di voto sul primo comma1? 

M A T T E O T T I . Sì. 
P R E S I D E N T E . Allora ha facoltà di 

parlare. 
M \ T T E O T T I , Voi vorrete certamente a-

vere la bontà di ascoltare una brevissima 
mia dichiarazione, che è quasi necessaria, 

dopo gli inviti venuti da parte vostra e 
dopo lo svolgimento di questa discussione, 
come presentatore della proposta di legge, al 
quale i lpart i to socialista momentaneamente 
viene a rinunziare. 

L a presentazione della mia proposta è 
a v v e n u t a nel mese di marzo scorso, quando 
era pensabile che t u t t o il tempo ci fosse 
per una discussione ampia e precisa e per 
arrivare al tempo destinato alle elezioni, 
secondo la legge. 

Nella Commissione, e me ne sono te^ 
stimoni i colleghi della Commissione, e il 
collega Tovini in particolar modo, so-
stenni espressamente che per me due e-
rano i punti inscindibili e necessari: primo 
la riforma, secondo la immediatezza delle 
elezioni : contemporaneità dèi due provve-
dimenti. A questo scopo mi ero addimo-
strato anche favorevole a parziali emen-
damenti alla mia proposta, ben compren-
dendo che una legge elettorale non può 
essere la manifestazione di un partito, ma 
deve ottenere il consenso di t u t t i i part i t i 
contemporaneamente in modo che vi ab-
biano la loro espressione. Dovevas i necessa-
riamente poter trovare una formulazione 
della legge nella quale si concordassero i 
principi comuni alla maggioranza. 

Nel seguito delle sedute della Commis-
sione mi convinsi che vi erano due tenden-
ze profondamente differenti; che la corren-
te rappresentata dalla parte popolare, con 
la quale sembrava facile il nostro accordo, 
perchè inspirata anch'essa ai concetto della 
proporzionale, non si preoccupava di tro-
vare il terreno per un accordo. (Interruzioni 
e rumori al centro). 

La stessa impressione mi fu confermata 
dalla opposizione dei popolari alla proposta 
dell 'onorevole Modigliani di mettere all'or-
dine del giorno il nostro progetto ; e dalla 
opposizione degli stessi popolari alla pro-
posta di ieri che intendeva impegnare la 
Camera alla immediata attuazione della 

jc riforma. Perciò mi associo alla mossa im-
provvisa del gruppo, (Rumori al centro) che 
mira appunto a sventare quelle manovre ; 
e confermo che la colpa del rinvio della 
riforma dipende proprio dagli stessi popo-
lari. (\ ivissimi rumori al centro). 

P R E S I D E N T E . Pongo dunque a parti-
to la prima parte dell 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Buffoni : 

« La Camera, Constatando che il prole-
tariato italiano non potrebbe più a lungo 
lasciare nelle mani degli emissari del gover-
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no borghese e degli esponenti dei corpi elet-
torali , già radicalmente trasformati, l 'am-
ministrazione dei comuni e delle Provincie 
che esso intende conquistare come strumenti 
di difesa dei propri interessi di classe ; 

che gli inevitabili indugi della discus-
sione parlamentare e delle procedure suc-
cessive comprometterebbero il consegui-
mento immediato di questo scopo preciso; 

che senza l'estensione del voto alle 
donne e seaza una profonda riforma am-
ministrativa le proposte innovazioni rimar-
rebbero allo stato di verbali e sterili ap-
parenze idealistiche ». 

Coloro i quali la approvano sono pre-
gat i di alzarsi. 

(Non è approvata). 

Pongo a partito la seconda parte del-
l 'ordine del giorno Buffoni, che dal propo-
nente è stata così modificata : 

« Riconferma l ' i m p e g n o di discutere 
immediatamente, alla ripresa dei lavori par-
lamentari la riforma elettorale, l'estensio-
ne del voto alle donne e la riforma della 
legge comunale e provinciale... ». 

Su questa parte è stata chiesta la vo-
tazione nominale. 

H a facoltà di parlare per dichiarazione 
di voto l 'onorevole Gasparotto. 

G A S P A R O T T O . Dichiaro, a nome an-
che degli amici del mio gruppo, di votare 
a favore di questa parte dell'ordine del 
giorno, in quanto impegna la Camera di di-
scutere alla ripresa dei lavori parlamentari, 
la riforma per assicurare anche alle elezioni 
amministrative la rappresentanza propor-
zionale. 

P I B T E A Y A L L E . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
P I E T R A V A L L E . Vorrei pregare il col-

lega Tovini di ritirare la proposta di vo-
tazione nominale intorno ad una parte del 
Fordine del giorno sulla quale il consenso 
della Camera è concorde. La votaz ione 
non farebbe quindi altro che constatare 
questo consenso, (jRumori — Commenti al 
centro). 

R U I N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
R U I N I . Una breve ed esplicita dichia-

razione per dire che il gruppo radicale ed 
altri deputati democratici accolgono pie-
namente quanto è scritto in questa parte 
dell 'ordine del giorno, e quindi vot iamo 
a favore. 

\ 
T O V I N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
T O V I N I . Noi abbiamo udito le dichia-

razioni fa t te da parte del gruppo del rin-
novamento e del gruppo radicale, ma non 
quelle della democrazia liberale. (Interru-
zioni e commenti a sinistra). 

Riteniamo che la nostra domanda di 
votazione nominale non avrà più ragione di 
essere quando tutt i i capigruppo facciano 
delle dichiarazioni a nome dei rispettivi 
gruppi. Quando tut t i avranno parlato, ri-
nuncieremo alla nostra domanda di vota-
zione nominale. (Commenti animati). 

G R A S S I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G R A S S I . Riferendomi alla richiesta f a t t a 

dall 'onorevole Tovini, non posso, interpre-
tando anche la volontà degli amici del mio 
gruppo, che riconfermare quanto dissi ieri;, 
siamo favorevol i a che al più presto pos-
sibile si presentino all 'esame della Camera 
proposte concret per il voto alla donna e 
l 'applicazione della proporzionale alle ele-
zioni amministrative. Dopo tale dichiara-
zione ritengo che l 'onorevole Tovini non 
insisterà nella sua domanda di votazione, 
nominale. 

B E R E N I N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B E R E N I N I . Dichiaro, a nome dei miei 

amici, che voteremo favorevolmente a que-
sta parte dell'ordine del giorno. 

R I C C I O . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
R I C C I O . Onorevoli colleghi, l 'onorevole 

Tovini desidera che tutt i i gruppi dichia-
rino il loro pensiero sulle questioni. Non 
ci rifiutiamo mai di dire iL pensier nostro 
pubblicamente, per quanto nella questione 
at tuale non ne sentissimo il bisogno. 

Come nella legislatura passata fummo 
fervidi sostenitori della proporzionale nelle 
elezioni politiche, non guardando alle con-
seguenze che avessero potuto derivarne al 
nostro partito liberale, ma ispirandoci sola-
mente a ragioni di giustizia, così nelle elezioni 
amministrative siamo favorevoli a che esse 
si compiano con il metodo proporzionale, 
come siamo favorevol i alla discussione delle 
altre gravi questioni che sono contenute 
nell'ordine del giorno e che è opportuno 
si discutano alla ripresa dei lavori parla-
mentari. 

C H I E S A . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C H I E S A . Il gruppo repubblicano voterà 

» per la proporzionale ; ma si meraviglia che 
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il Governo in una questione così int ima-
mente politica... (Interruzioni — Rumori) 
non abbia una opinione... (Rumori pro-
lungati). 

Non è concepibile in un momento in 
cui sono così vivi nel paese il sent imento 
del decentramento , la tendenza al federali-
smo ( Vivissimi rumori), per d a r 1 a l l ' I ta l ia 
r i fa t t a un nuovo ordinamento, (Rumori vi-
vissimi), non è concepibile che il Governo 
dichiari di non avere una opinione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Tovini, ella 
insiste nella sua domanda di votazione 
pe r appello nominale sulla seconda pa r te 
dell 'ordina del giorno 1 

TOVINI . La rit iro. 
P R E S I D E N T E . Allora pongo a par t i to 

la seconda par te dell 'ordine del giorno 
Buffoni, della quale ho già da to l e t tu ra . 

Coloro, che l ' approvano, sono pregati di 
alzarsi. 

(È approvata). 
Passiamo alla terza pa r t e così concepita: 
« La Camera delibera di sospendere la 

p resen te discussione ». 
Su questa ul t ima par te è s t a ta chiesta 

l a votazione nominale dagli onorevoli To-
vini, Galla, Nava, Martini, Merlin, Cappel-
leri, Crispolti, Cappellotto, Agnesi, Di Fau-
sto, Scevola, Giavazzi, F ronda , Rocco, 
Corazzin, .Bosco-Lucarelli, Boggiano, Tan-
gorra, Fan ton i e Zil ri. 

H a chiesto di par lare per dichiarazione 
di voto l 'onorevole Piet ravaí le . Ne ha fa-
coltà . 

P I E T R A VALLE. Rinunzio. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole Gasparot*o. 
GASPAROTTO. Rinunziò. 
P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro chie-

de di parlare, si procederà alla votazione 
nominale. 

Coloro i quali sono favorevoli a questa 
pa r t e dell 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Buffoni r isponderanno sì ; coloro i quali 
o n l ' approvano r isponderanno no. 

Si faccia il sortegg o del nome del de-
nu ta to dal quale comincierà la chiama. 

(Si procede al sorteggio). 

La chiama comincierà dal nome del-
l 'onorevole Ciccolungo. 

Si faccia la chiama. 
P A P A R O , segretario, fa la chiama. 

Rispondono Sì : 
Abbo — Agostini — Albanese — Alice 

— Amendola — Arnoni. 
Bacci Giovanni — Bara t t a — Bellagarda 

— Bellet t i Pietro — Beltrami — Beneduce 
Giuseppe — Berardelli — Berenini — Besana 
— Bianchi Carlo — Bianchi dot t . Giuseppe 
— Bianchi Giuseppe —Bignami — Bocconi 
— Bonardi — Bosi —. Br ugno la — Buffoni 
— Buonocore, 

Camerini —Campi— Canevari — Capasso 
— Caporali — Caputi — Carazzolo — Carnaz-
za — Caroti — Casalini — Cerabona — Cer-
menat i — Ciccotti-Scozzese — Ciuffelli — 
Cocuzza — Colonna di Cesarò — Congiu — 
Corsi — Croce — Cuomo — Cutrufelli . 

De Giovanni Alessandro — De Michelis 
Paolo — De Ruggieri — De Vito Rober to — 
Donat i Pio. 

Falbo — Filesi — Finocchiaro-Aprile 
Andrea — Finocchiaro-Apri le Emanuele — 
Frola Francesco — Fulci. 

Galeno — Gallani — Gentile — Ghezzi 
— Gioia — Giuffrida Vincenzo — Grandi 
Ferdinando — Grassi — Grimaldi — Guarino. 

Janfol la . 
La Pegna — Lazzar i— Lembo — Lissia 

— Lollini — Lombardi Nicola — Lo Piano 
— Luciani. 

Maestri — Maffì — Maitilasso — Mala-
tes ta — M a r a t i n i — Marangoni—Mascian-
tonio — Mat teo t t i — Mauro Clemente —• 
Mazzarella — Merloni — Miliani G. Bat t i -
sta — Modigliani Giuseppe — Morgari — 
Morisani — Mucci Leone — Murari —Mur-
gia — Musatti . 

Niccolai. 
Orlando. 
Pagella — Pancamo — Paparo — Pa-

ra tore — Pascale — Pellegrino — Pennisi —-
Perrone — Piccoli — Piemonte — Pietra-
valle — Pietr iboni — Pis toja . 

Rabezzana — Ramella — Reale — Re-
calcati — Riboldi — Roberto — Romita — 
Ruini. 

Salvemini— Sanna — Santin Giusto — 
Sat ta -Branca — Sera t i — Sgobbo — Sipari 
— Spagnoli — Squitt i . 

Todeschini — Torre — Treves — Tre-
visani — Troilo — Trozzi — Turat i . 

Vendit t i — Volpi. 
Zanzi — Zibordi — Zilocchi. 

Rispondono No : 
Abisso — Agnesi — Arrigoni. 
Bacci Felice — Baldassarre — Balsano 

— Bandera l i —Barrese — Basile — Baviera 
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— Benelli — Bevione — Boccieri — Bog-
giano — Boncompagni-Ludovisi — Borromeo 
— Bosco-Lucarelli — Brancoli — Brusasca 
— Bubbio. 

Camera Salvatore — Cameroni — Cap-
pelleri — Cappellotto — Cascino — Casoli — 
Cavazzoni — Chiesa — Ciccolungo — Colosi-
mo — Conti — Coris — Crispolti — Curti. 

D'Alessio Francesco — De Martino — 
De Michele Giuseppe — Di Fausto. 

Fantoni — Farina Mattia — Federzoni 
— Fino — Fora — Fronda — Frova Ot-
tavio. 

Galla — Gasparotto — Gay — Ghislandi 
— Giavazzi — Gronchi — Guaccero — 
Guarienti. 

Jacini. 
La Loggia — Lanzara — Ludovici. 
Marino — Martini — Mattei-Gentili — 

Mauri Angelo — Merizzi — Mezzanotte — 
Milani Fulvio — Montini. 

Nava — Negretti — Nunziante. 
Philipson — Piva — Poggi — Preda. 
Riccio — Rocco — Busso. 
Sandrini — Sandroni — Sarrochi — Sce-

vola — Schiavon — Siciliani — Sifola — Si-
gnorini — Spada — Stucchi-Prinetti. 

Tangorra — Teso — Tono — Tovini. 
Vassallo Ernesto. 
Zileri Del Verme — Zucchini. 

Si sono astenuti: 

Agnelli — Alessio Giulio — Amici. 
Bertini Giovanni — Bertone — Bianchi 

Vincenzo — Bonomi Ivanoe — Brezzi. 
Camera Giovanni — Casertano — Cor-

radini. 
Degni — Dello Sbarba — De Nava. 
Fera. 
Giolitti. 
Labriola — Lanza di Trabia — Longi-

notti. 
Meda — Micheli. 
Pallastrelli — Pasqualino-Vassallo — 

Peano — Pecoraro — Porzio. 
Raineri — Rondani — Rosadi Giovanni 

—• Rossi Cesare — Rossi Luigi — Rubilli. 
Sitta — Soleri. 
Tortorici. 

Sono in congedo : 

Bondi — Bonomi Paolo. 
Carboni-Boj — Chimienti. 
Donati Guido. 
Facta — Falcioni. 

Grandi Achille — Guglielmi. 
Lo Presti. 
Padulli. 
Reina — Rondani. 

Sono ammalati : 

Baccelli — Bazoli — Belotti. 
Cattini — Cerpelli — Cicogna — Codacci-

Pisanelli — Costa. 
De Capitani — De Caro — De Cristofaro 

— Di Francia. 
Farioli — Fontana. 
Gallenga. 
Luzzatti. 
Marcora — Marracino — Martire — 

Maury — Miceli-Picardi. 
Pezzullo. 
Renda — Rossini. 
Vallone. 

Assente per ufficio pubblico : 

Sanjust. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa là vo-
tazione nominale e invito gli onorevoli se-
gretari a numerare i voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Comunico alla Camera il risultato della 
votazione nominale sulla terza parte del-
l 'ordine del giorno del deputato Buffoni 
così concepita : 

« La Camera delibera di sospendere la 
presente discussione». 

Presenti . . . . . . 265 
A s t e n u t i . . . . . . 34 
Votanti . . . . . . 231 

Maggioranza 116 
Hanno risposto sì. , . 139 
Hanno risposto no . . . 92 

La Camera approva la terza parte del-
l 'ordine del giorno del deputato Buffoni. 

La seduta termina alle ore 13.40. 
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